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LEGGI E DECRETI
Regio decreto 24 marzo 1923. n. 602, contenente norme processuali

ýRer l'attuatione della nuova circoscrizione giurii:iuria del
egno.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In forza dei poteri 60nferiti al Governo del Ro con

la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Ugo il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Guardasigilli, hiinistro Segrotario
di S$ato per la giustizia e gli affari di culto ;

gAbbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
La nuova circoscrizione giudiziaria delle preture, dei

tribunali e delle Corti del Regno andrà in attuazione il .

1° luglio 1923 e da quel giorno le preture, i tribunali
e le Corti non compresi nelle tabelle annesse al Nostro
decreto di pari data n. 601 si intenderanno soppressi.
Oi i figì rigi loya istituzione cominceranno

però a lunai nare dal 1° ottobre 1993.

Art. 2.
I magistrati, i cancellieri e gli ufficiali giudiziari ad-

detti allé preture, ni tribunali e alle Corti soppresse
continueranno ivi ad esercitare le loro funzioni non oltre
il 30 settembre .1923, par prosegnire la trattazione degli
eaffari in corso alla data.del 1° lyglio 192ß, salva 1ec-

capi,9pp gicgtpley'articojo seguepte.
Art. 3.

Dal 1° Iuglio 1928 tutti gli atti, i giudizi e le istru-
tio.ni cite si sarebþero dqvyti inigiare avanti gli uffici
giudiziari competenti secondo le circoscrizioni attual-

mgnte in vigorg si dovranno iniziare davanti gli uf-
flpi giugziari copipetenti secondo le tabelle indicate

ggg'art. 1, galvo che questi siano uffici giudiziari di
nuova istituzione, nel qual caso gli atti, i giudizi e le

uziogi .garanno iniziati, agche dopo il 30 giugno 19g3
e o al 30 se togbre 1923, davanti fgli uffici giudi-
z1ari competenti secondo le circoscrizioni attualmento
in vigore.

Art. 4.

Agli effetti dell art. 2 si intendono in corso di trat-
tazione le cause in materia civile e commerciale, tanto
in 1° grado quanto in appello, iniziate con atto di ci-
tazione, quando la comparizione delle parti o di al-
cuna di esse sia avvenuta in una udienza anteriore al
1* lygtio 1923 e trattandosi di causa davanti i tribu-
Bali e le Corti di appello, la causa sia tuttora inscritta
a ruolo.
La riproduzione delle cause cancellate o decadute

dal ruolo di spedizione dovrà essere fatta davanti il
tribunale o la Corte competente secondo la nuova cir-

coscrizione.

Ogni atto o istanza relativi a cause già pendenti ma
non piit iscritte a ruolo potranno dal 1" fuglio 1923

essere p oposti dalla parte diligente dav;anti il giudice
comppyn‡e secondo le nuove circoscrizioni ovveroda-
vanti a quello che era compé ente secpa<\o le norme
anteriori senza che le altre parti possano fare opppsi-

.

zione circa la scelta del giudice.
Si intendono del pari in corso di trattaziöne :

1° gli atti di volontaria o onoraria giyrigdizione
rispetto ai quali sia stãìo dato, anteriormente al 1° lu-
gi.o 19.23, un qualsiasi provvedimerito da egegytrpi dopo
il detto giorno ;

2° Ie procedure f¢limentari per le quali sia stata
pronunziata sentenza dichiarativa del fallimento e le

proceduro di concordati preventivi o di piccol,i falli-
menti quando anteriormente al i° Ïuglio 102¶ sia sigto
emasso il decreto del tribunale a sensi degli articoli 4
o 36 della legge 24 maggio 1903, n. 197.

Art. 5.

S'intendono in corso di trattazione in materia pe-
nale:

1° 1e istruzioni che siano state iniziate anterior-
mente al 1° lugli.o 19g ;

2° i giudizi in primo grado di cognizione o in grado
di appello per i quali anteriormente al 1° luglio 1923,
sia stato omesso il decreto di citazione per il dibatti-
mento;

3" i procedimenti per contravvenzioni -commesse
anteriormente al 1° luglio 1923 e per le qu.ali il p,re-
tore ritenga di dqver proriyneiare decreto di con-
danna a norma dell'art. 298 del codice di proce¢ura
penale ;

4° l'esecuzione delle sentenze e dei decreti.

Art. 6.

Nelle istruzioni formali, quando l'imputato debba es-
sere rinviato al giudizio, la sentenza, se pronunziata
dopo il 30 giugno 1923, ne ordina il rinvio al giudice
territorialmente competente secondo la nuova circoscri-
zione. Quando fosso già stato ordinato il rinvio al giu-
dizio dinanzi ad una delle giurisdizioni soppresse e non

i ancora emesso alla data suddetta il decreto di cita-
zione, gli atti del procedimento sono trasmessi dall'uf-
ficio del P. M. presso la giurisdizioge soppressa o qqq
più competente a quello presso la giurisd,izione te,tri-
toriale competente.
Se l'impytato sia detenuto, la trasmissione dgg atti

deve essere effettuata nel primo caso non olge il ter-
mine di giorni cinque dalla pronunzia della sentenza e,
nel secondo, non oltre il 10 luglio 19$3.
Il pretore provvede a norma del capoverso prece-

dente, a meno clie il dibattimento posëa essere fissato
por un'udienza anteriore aÏ 20 settembre 102Š.

Art. 7.

Nelle istruzioni sommarie contro imputato detenuto
il procuratore del Re, il quale ritenga che il procedi-
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mento
.

ossa essere definito prima del 30 s.ettembre
19$5, rÌeSi ZÎ urgenzi il presidänie dålirÎÚÈñale
afggghè spedisca: il decreto di citazione.
Il decreto è emesso non oltro i cinque giorni da

quello in cui è stata depogitata la richiesta, osservato
nel minimo il termine per comparire. In ogni altro caso,
il procíŒàtore del Re trasmette senza ritardo gli ätti
all'uflicio dei P. M. presso il tribunale territoriale com-
petente secchdo la nuova circoscriziono affinchè ri-
chieda il dedr'eto di citazione.
Il pretore provvede in conformit't dell'ultimo capo-

verso del precedente articolo.

Art. 8.

La potestà di ordinare la riapertura di una istra-
zione cËiûsé côn sintenza prominaiata da una delle
giufisdÌËÏ"6tiÌ soppresse, spetta, dopo il 30 giugilo 1923,
aÏlà gi Í Élzione istruttoria territorialmente compe-
tolite seBoitão ÌË nuova circoscrizione.

Art. 9.

Nei giudizi menzionati nel n. 2 dell'art 5 quando il
dibattimento sia rimandato a norma dell'art. 381 del
Codice di prpc.etlura penale, il nuovo dibattimento è
rìàËá t e slaáÌÌÍti dizianki al giudice terriîo$iahÄelite
compel ne secyndo la nuova circoscrizione. Esso ð
cöfi19Ëi e er gÏi a Sertamenti disposti con l'or-
dinanza di i'Invio, quando il dibattimento sia .stato ri-
maÃdato À noima deÈ'ËrÉ. 401 del 605ice di roËedura
penale.
Se il rinvio al giudizio sia stato ordinato dalla Corte

di cassazioAe in seguito ad annullamento di sentenza,
gli. atti sono tr,asmessi al .giud,ice che, secondo le puove
dircoscrizio.ni spatituisce quello soppresso. Quando vi
sia dubgo sulla determinaziono o quando la sentenza
anmúlaga sia st.ata pronunziata dal detto giudice, la
Corte di cassaziope designa il nuoyo giudice di rinvio
dopkor.diggpza in carnera di consiglio.
Npi proceduzienti per contravvenzioni, menzionati

nel n. 3 delfart. 5, la domanda per il dibattimento è
ricevuta nella cancellería del pretore che ha emesso il
decreto, quando questo sia stato notifleato autorfor.-
mente al 20 .settembre 192:1. Gli atti sono inunediata-
mente trasmessi di uilicio al pretora compe¾ente se-

conclo la nuova circoscrizione, il quale fissa il giorno
per il dibattimento con decreto da notificarsi al richie-
dorite nei mödi ordinari.

Art. 10.

Le impugnazioni contro lo sentenze delle giurisdi-
ioni soppresse, anche se tali sentenze siano state pro-
núnciate a norma delle precedenti disposizioni, sono
proposte con dichiarazion 3 r'cevt ta nena cancelleria
del giudice cho ha pronuncian la sentenza. Tuttavia,
quando la sentenza sia pronunziata dopo il 15 settem-
hi'e 192:1, la dichiaraziono è ricevuta nolla cancellor'a

del giudige che sareb e competente per l'eseenskme
secondo la nuova circoscri ione e i tèrmini stabilÌti
nelPart. 130 del Coájc di p oËeduta po Ïe sono Šrf
rogati al doppio.

Art. ii.

Le cause civili e penali non definite, e gli atti di qua-
lunque natura che si tFövassero pendemti al momento
in cui cesserà la giurisdizione mantenuta ai pretori, ai
tribunali e alle Corti, a' termini dáÏl'arÚ 2, saranno de -

völùtÏ ai pretori, ai tribunalii alle Corti competohti se-
cóndo la nuova circoscriilbie in conformità delle fièrme
contenute negli artiŠoli egliefiti.

Art. 12.

Le cause civili e commerciali pendenti davanti i tri-
bunali e Ib corti di appallo sono portate alla cognizione
del tribunale e della Corfe comþetente adcondo lá nuova
circoscrizione ad istanža della yarte diligente mediante
citazione per biglietto notificata almeno tre giorni prima
al procuratore o alla parte che sia cornparsa personal-
mente in materia commerciale,' osservato, per i contu-
maci, il disposto del pri,mo capovereo dell'art. 385 del

Cogige di procedura ci,yilg.
Por le cause pendenti davant,i ai pretori, nel ogo

di rinvio della causa ad una udiÿñz successiva al 30
settembre 19ß3, le parti si intendono riIgeyse gaypnti
il pretore competente secondo la nupta cigeogerizione.
o nel giorno a cui la causa fu rinviata ,non ci sia u-
dienza, le parti si intenderanno ringesse all'udienza im•
medigamento successiva.

Art. 13.

Nei giudizi di espröprinzgone e di. graggazione e in

qgelli di purgazione gli atti esisi¡enti ptpso la can-

cellaria del tribunale soppresso 6 non piú compete$e
sËn$ irasilessi a qltelli dàÛËiþuliÊÊ cÃm eieilte E-
condó.1e nuove circoscrizlom non p1ú tardi del $0 set
tembre 1923.
La t(asmissióne viene eseguita di ufficio, ma la par-

te cÏ1e Í1a y mósso il giu Ú'zio puó rp ere che äÌa
eseguita slibito dopo il 30 ogno 1923.
Le precedenti disÿosizioni si äiiservano nelle pretura

per i procedimenti di eíÏ rogi äziËý¢ ÅË iÑtanza Ò¾lÏ
esa.ttori.

Art. 14.

.
Nei giudizi contemplati nell'articolo- precedente si os-

serveranno le norme seguenti:
a) se dal presidente del tribunale soppiesso o

non più competente sia stata già fissata l'udienza p:r
l'incanto oltre il 30 settembre 1923, o se, ilssata uga
udinzaprecedente,lincanto sia stato rinviato oltre
questa data, il presidente del tribunale colnpal;ggae:
condo la nuova circoscrizione, stabilira, con suo de-
creto, un'altra udienza. 11 decreto in carta libera sarà
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dalla parte istanto notificato, affisso o pubblicato nella
fo:rina o nei modi stabiliti per il bando ;

b) se Pudienza per incanto non sia stata ancora
fissata al 30 settembre 1923, lo parti s'intendono ri-
messe imianzi al presidente del tribunale compotente
secòndo la nuova cincoscriziòne a termini del n. 3 del-
l'art. 666 del Codice di procedura civile. Il presidente
fissa l'udienza e delega un giudice per l'istruzione del
giudizio di. graduazione ;

.

- c) se abbia vavuto luogo Pinoanto,o il giudizio di
graduazione sia:tuttora in,corso al 30 settembre 1923,
il,presidenté surrogherà il giudice delegato par il pro-
cedimento.
Nei giudizi di espropriazione ad istanza degli esat-

tori, delle imposte il pretore competente secondo la
· míova circoscrizione fissera Pudienza per gli incanti; e
a cui'a dell'esattore istante ss.rà provveduto alla noti-
ficazion£alle parti,e ai cre'ditori iscritti, alla pubblica-
zione, affissione e inserzione nelle forme prescritte dal
bando.

Art, 15.

Gli incidenti pendenti avanti al tribunale o alla,Corto
toppressi o non piti compotenti o avanti al presidento
d ad un giudice delegato saranno portati, nello stato
in oui si trovano al 30 settembre i923, alla cognizione
dél,tribunale o della Corte o del presidente competente
sedondo-la nuova circóserizione.
' Il þresidente stabilirà il giërno e Pora m cui i pro-
curatóri o lo parti'dovranno compariro dávanti a lui
o al tribunale o alla Corte, secondo lo stato del pro-
cedimento incidentale.

Art.I6.

Tutti gli atti di istruzione .non ancora eseguiti dal
þretore saranno compiuti dal pretore competente se-

pondo la nuova circoscrizione. La delegazione fatta al

pretore per atti istruttori si intende estesa al pro-
tòi·e competente secondo la nuova circoscrizione.

11 presidente del tribunale o della Cotto d'appello
cpmpetente secondo la nuova circoscritione provve-
derà alla sostituzione del giudice delegato per la ese-
cuzione dei mezzi istruttori disposti o delegati da
.altre autorità giudiziarie o per rogatorie estere non

ancora eseguiti al 30 settembre 1923.

Art. 17.

Le procedure di fallimento non ancora definite al
30 settembre 1923 saranno rimesse al tribunale com-

petente secondo la nuova circoscrizione nello stato
,

in
cuí si trovano, Il presidente delega un giudice in so-

stituzione di quello nominato con la sentenza dichiara-
tiva del fallimento.
Gli atti sono trasmessi di ufficio a cura del can-

colliere.
Art. 18.

Nelle materie da ti'atiarsi in Camera di on iglio, il

presidente a 1 tribunale competento secondo la nuova

circoscrizione delegherà un giudico par riferiro ogg
nando la comunicazione degli atti ,

al P. M. nèiB61isi
previsti dalla legge.

Art. I9.

Il presidente o il pretore comýetente secoli ÑÍŒ
nuova circoscrizione, sull'istanza della parte diligente .

suri·oghera Puilloiale giudiziario destinato per la fióti-
ficazione delle sentenze ai contumaci quando al tribu-
nale o alla pretura non si trovi addetto il medesimo
ufficialeJgiudiziario destiziato col provvedimento

Art. 20.

Nelle cause civili o coininerciali conservate alltcom-
petenza del giudici soppressi e passato in doomone

prima del 30 settembre 1923 le sentenze dovrannò es-
sere pubblicate non oltre quella data. Qilalora per
qualsiasi ragione cið non sia possibile, gli atti somVtrã -
smessi di ufficio alla cancelleria del giudice compe-
tente e il cancelliere ne da avviso ai procuratori che
provvederanno a norma delPart. 12.

Art. 21.

Dal 1° ottobre 1923 la sede dei consigli.di famiglia e
di tutela s'intendera di diritto trasferita presso la re-

tura del Mandaniento cui sono stati aggregati i
'

ni
della pretura soppressä 'o non piil competente e 1

consigli saranno presiecluti dal pretore compeleilio se,
condo la nuova circoscrizione.

Art. 22.

Gli atti relativi ai procedimenti penali tuttora in corso
alla data del 30 settembí·e 1923 sono trasmessi a cura
rispett vamente del giudice istruttore o del pubblico
ministero al giudice istruttore o all'ufficio del puÏ>blS
ministero presso il tribunale o la Corte di apþello com-
petente secondo la nuova circoscrizione.
Quando gli atti relativi al' procedimento contro Í¾-

putato detenuto siano trasmessi, senza che sia stato
possibile ordinate la chiusura delP istruzione, i ter-
mini stabiliti negli articoli 325 e 327 sono aumentati di
venti giorni.
Il pretore provvede alla trasmissione degli atti al

pretore competente.
Art. 23.

Anche nei casi non previsti dagli articoli precedenti,
le funzioni che pet le disposizioni vigenti sono affidate
alle magistrature e ai funzionari degli uffici soppressi
o non più cðmpetenti, dal 1° ottobre 1923 saranno eser-
citate dalla magistratura e dai funzionari degli uffici
competenti per territorio secondo la nuova circoscri-
zione.

Art. 24.

I ricorsi per eassazione che sarebbero staliali com-
Egenza delle Corti di Firenze, Napoli, Palermo e To-
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rino, se notificati dopo i_1 30 giugno 1923, saranno pre-
sentati alla cancelleria della Corte di cassazione di
Roma.
I ricorsi e i controricorsi per i quali alla data sud-

detta fossero in corso i termini stabiliti negli articoli '

526, 529 e 531 del Codice di procedura civile saranno

consegnati alla cancelleria, della Corte di cassazione a

cui no apparteneva la cognizione, ma a cura della detta

cancelleria, appena scaduti i termini indicati nell'arti-
colo 533, saranno trasmessi alla Corte di cassazione di
Ë$nÎa,"insiem.e alle carte o ai documenti relativi.

lÇpltri,ricorsi pendenti alla data suddetta davanti
le Corti di cassazione di Firenze, Napoli, Palermo o

Torino saranno definiti dalle CortÏ medesime, presso lo
ÏÑl personale attualmente addettovi potra essero

trattonuto provvisoriamente por prestarvi servizio uni-
camqnte a questo scopo emj ogm caso nog oltre il 31
dicembre 1923.

I ricorsi che a questa data non fossero stati ancora
decisi. saranno

.

trasmessi alla Corte di cassazione .di
Roma.

Art. 25.

Le trasmissioni indicate nell'artidolo precedente. sono
eseguite a eura della cancelleria della Corte soppressa,
ch p ne darà partecipazione agli avvocati sottoscrittori
dei ficorsi e dei controricorsi.

e quindici giorni dalla notificazione della parte-
cipaziolle gli avvocati eleggeranno domicilig in Roma.

In difetto di tale elezione di domicilio, le notidicazioni
occorrenti saranno fatto alla cancelleria della Corte di

cassazione di Roma.

Art. 26

Tutti i ricorsi per cassazione notifiòati anti.riormento
al 1° luglio 1920 e non discussi entro il 31 dicembre
1923 solio perenti di diritto. La perenzione Adie,hiarata
con ordinanza pronunziata dalla Corte di cassazione di

Roma in Camera di consiglio ed ha per effetto la per-
dita del deposito.

Art. 27.

"ËI ayvocati ammessi a patrocinare davanti alla Corte
di cassazione che sono inscritti negli albi de11ë Odrti

dINOËino, Firenze, Napoli e Palermo, si intendono in-
scritti nell'albo della Corte di cassazione di Roma.

1ÍSvocati e i procuratori inscritti negli albi presso
un tribunale soppresso saranno di ufficio inscritti in

quello del tribunale competente secondo la Enuoya cir-
coscrizione. Se il territorio del tribunale soppresso sia

ripartito fra più tribunali secondo le nuove circoscri-

zioni, essi hanno diritto di scegÌiere Ëra questi dove
debba essere trasferita l'iscrizione.
I componenti dei Consigli dell'ordine e dei Consigli

di disciplina presso i tribunali soppressi cessana dal-
l'afficio col 30 settembre 1923.

Quando in una città che sia sede di tribunale e di

Corte di appèllo o di sezione di Corte di appello ven-
ga soppresia la Corte o la seziöne, gli albi degli av-
vocati e dei procuratori legali rimangono costituiti

presso 11 tribunalà ; ma i procuratori attualmente . in-
scritti nell°albo sono ammessi ad esercitare il lord °uf-
flcio anche davanti la Corte d'appello della cui circo-
scrizione il tribunale entra a far parte, purchè aleg-
gano domicilio nella città in cui risiede la Corta. Per
l'elezione di domicilio si seguono le disposizioni del-
l'art. 47 del. R decreto 26 Juglio 1874, n 20i2.
I patrocinatori iscritti esercenti presso la pretura

soppressa saranno disufficio iscritti fra quelli esercenti
davanti la protura competente secondo la nuova cir-

coscrizione, tranne che questa sia in un Comune capo-
luogo di Provincia o sede di tribunale ; nel qual casö
i patrocinatori, potranno essere trasferiti a loro do-
manda preasó qualunque altra pretura dipendente dal
tribunale.

Art. 28.

Con successivi 'provvedimenti saranno stabilite le
modalità e i termini por la trasmissione degli archivi
delle cancellerie degli uffici giudiziari soppressi e sa-

ranno date tutte le altre norme occorroriti por la com-

pleta attuazione del presenta decreto.

DisposËzioni sp iali per le nuove Provincie.

Art. 29.

Anche per le nuove Provincie la nuova circoscrizione
giudiziaria andra in attuazione il l' luglio 1923, e [da
quel giorno gli ufflei giudiziari non compresi nelle re-
lative tabelle s'intenderanno soppressi.
Dal, f* Juárlio 1923 tutti i giudizi, le istruzioni o gli

a'tti,nuovi saranno iniziati avanti gli uffici giudiziari
competenti par territorio secondo le tabúlle di cui al-'
Part. 1, salvo il nuovo ·mandamento di Ortisei la cui
sede rimane a Castelrotto fino al 30 .settembre 1923.

'

Art. 30.

I magistrati e i funzionari, di cancelleria addetti agli
uffici giudiziari hoppressi delle nuove Provincie conti-
nueranno a prestarvi sòrvizio non oltre il 30 settembre
1923 per proséguirvi la trattazioneÀegli affarf in corso.
alla data del)° Iùglio 1923.
La stessa disposiziono ò applicabile ai funzionari di

ragioneria ed al personale subalterno addetto agli uf-
fici stessi.

Art. 31.

Agli effetti del precedente articolo, s'intendono in
corso di trattaziono le cause in materia civilo e com-

merciale di 1° grado per le quali la petizione sia stata
presentata prima dal 30 giugno 1923 od il giudice ab-
bia già fissato udienza prima di quella data.
Le appellazioni ed i ricorsi s'intendono in corso di

trattazione se pervenuti con i relativi atti prima del
30 giugo 1923.
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S iiitendono, del þari, in corso di trattazione :

gli atti eseentivi e qllélli di volontaria od ono-
ik a giurisdizione ri þëtto äi qàali sia stato dato an-
(Ari ikke al 1° lWglio 1923 un qualsiasi provvedi-
BMio da ëseguirsi dopo il detto giorno ;

2· i procedimeríti cònoorúñali, compresi quelli per
òo'Borso minimo, edi precediinenti di accomodamento già
ÈÍ¾hiarati aperti al Š0 giugno 1923.
Se il giudice soppresso o non più competente per

territorio secondo la nuova circoscrizione non crede di
oier stabilire per la continuazione di un affare pen-

ÑËÊte un termine congruo per l'èsaurimento di esso o

ÈmËno di una sua fÑse prima del 50 settembre 1923,
AÑtfe al nuovo giudi'ce competente la deternlinazione
di tale termine e la ul'tefiore trattazione dell'affare.

Art. 32.

Per gli affari tavolari e per quelli di esecuzione sulla
sostanza immobiliare continua fino al 30 settembre 1923
la óðiñpetenza ter itoriale in conformità dell'attuale

cikcoscrizione.
'

e La stessa competenta permane per le esecuzioni di
altra specie proposte insieme all'esecuzione immobi-
liare.

Art. 33,

Nelle cause civili e commerciali conservate a norma

degli articoli procedenti alla competenza dei giudici
¡Îog feifsi o non più compò¾eitti per territorio secondo
ÎË 'auÑa circoscrizioie, la reda2ione delle sèntenze pro-
Ëñofite e pubblicate o delle quali sia stata riservata
la pronunzia a tratt tione esauhta, deve aver luogo
ioli bltre il 30 settËábi•e 1923.

à iÈedesima dis];ioiláfóne si aþplica ai conchiusi, in
uigio essa sia applíðiihiÏ'e.
Ëlla intimaz'ione dell hentente e dei conchiusi di cui

nél eseilte articolo liioŸžàde il giudica coinpetente
secondo la nuova circoscrizione, se l'intimazione ha

luogo dopo il 30 settembre 1923.

Art. 34.

Tutti gli affari ciÝÌli e commerciali, contenziosi e non
coiÌÄníÎosi, nonchè Ësebulivi, non esauriti al 30 settem-
bre 923 dalle autorità giudiziarie soppresse o non

piii conipetenti per terrÎtorio secondo la nuova circo-
siiÍzio'ne, sono devó¾ti nello stato in cui si trovano al

udice competente secondo la nuova circoserizione.

Questi provvederà di ufficio, o ad istanza di parte, se-
cöiálo le norme vigènti, alla fissazione di nuovi ter-
iini per la continu'azione degli affari medesimi.

Art. 35.

I procedimenti concorsuali e di accomodamento non

ancora definiti al 30 settembre 1923, sono devoluti al

Èunale competente secondo la nuova circoscrizione,
nello stato in cui si trovano.

Il t}ibunale competente proyvederà, se del caso, ánche
alla nomina di un nuovo giudiae columissario.

Art. 36.

Per tutti gli affari in materia penale si applicano,
anche alle nuove Provincie, le disposiziogi degli arti-
coli 5 a f i e 22 del presente decreto.

Art. 37.

Anche nei casi non previsti dagli articoli precedenti
le funzioni che per le disposizioni vigenti sòno affÌdate
alle magistrature ed ai fúnzionari dëgli vifici sopþžëësi
o non più competenti secondo la nuova circòsérížìòne,
saranno esercitate dalle magÏstrature e dai - funzionari

degli uffici competenti per territóYiò, secòndo la cir b-
scrizione stessa.

Ar t. 38.

Per tutto quanto non è previsto nei precedenti arti-
coli si applicano le disposizioni stabilite per le altre
Provincie del Regno, in quanto siano applicabili.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Ítalia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINL
OWGtto.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 8 marzo 1923, n. 636, che modifica l'art il del R.de-
creto 4 marzo 1923, n. 432, circa l'incarico dell'Economato nei
Regi Istituti di l>elle arti, di musica e di arte drammatica

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferifi al Go•
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduto l'art. 9 della legge 6 luglio 1912, 11. 734 ;
Veduto l'art. 11 del R. decreto 4 marzo 1920, nua

mero 432 ;'
Considerata l'opportunità di affidare l'incarico dèTle

funzioni di economo nei Regi Ïstituti di belle atti, di
musica e d'arte dramniation anche ad uno degÍ ild-
piegati addetti agli IsLituti stessi, ó dei rnòli o Anici
dei monunieliti, niusei, gallerie e scavi di aktidldtà
quando non sia possibile dare l'ihcarico pred'etto il di-
rettore di segrèteria o ad un segretario ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propostá del Nostro Iñiniëtro segretario di Stato

per la istruzione ptibblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Quando non sia possibile provvedere all'incarice
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delle funzioni di economo nei Regi Istituti di bello arti,
di musica e d'arte draminatica,.in confoi'mità:delle diN
sposizioni, di cui all'art. 11, i comma, dél R. decreto
4 marzo 1920, n. 432, l'incarico desso potrà essere af-
ildato, previo versamento di cau lone, ad uno degli
impiegati addetti all' Istituto o ad un [funziónario del

ruolo organico dei monumenti, muëei, gallerie e scavi
di antichità.
Il presente decreto ha effetto dall' esercizio finan-

ziario 1922-923.

Ordiniamo .che il presente deereto, munito del sigillo
dello tato, sia insekto nella raccolta ufficiale delle leggi
é dei decreti.del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

Regio decreto 18 marzo 1923, n. 046, che reca modificazioni ed
aggiunte al R. decreto 20 giugno 190.9, n. 637, relaíivo al ser-
vizio telegÑ|lco interno ed internazionale.

VIT'Ì'O O ËMAÈUEI.E III
per grahia di Dio e per yolontà della l¶azione

RE 0 ITALIA

Visto il R. decreto 20 giugno 1909, n. 637, col quale
vennero esteso al servizio interno le disposizioni del
regolamento telegrafico internazionale e vennero ap-
provate le norme speciali relative al servizio interne
ed internazionale ;
Inteso il Consiglio dei miniftri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
GENTILE.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 8 marzo 1923, n. 638, che modifica quello 3 dicem-
.bre 1922, n. - 1596, concernente le tabelle degli stipendi e le
norme di carriera per gli insegnanti delle scuole medie e nor-

mali.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dia e por volonti della Nazione
RE D'ITALIA

Vedùfd il R. decreto 3 dicembre 1922, n 1596, concei'-
nente le tabelle degli stipendi e le norme di carriera

kegli iišéganti delle scuole medie e normali;
In virtù della delegazione dei p3teri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 160f ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propgstA del Nostro ministro segretario di

tato la púbblica istruzione, di concerto con quello
delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

lf'ullËhó óóóínio dell'art. 6 del R. decreto 3 di

0eliiSe I'922, n. 1596, è sostituito il seguente:
« Nei câsi pferisti dai due precedenti commi la di-

chiaraziöne di ofzione dovra avvenire entro due misi
dalla data del pi'esente decreto ed avrà effetto con

l'anno scolastico 1923-924. In mancanza di tale opzione
saranno assegnati al predetti insegnanti i nuovi sti-
pendi e gli obblighi d'orario corrispondenti, sempre

con effetto daÎl'anno scolastico 1923-924 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, manðando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a' Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL
GENTILE.

,

DE STEFANI. .

Visto, il Guardasigillii OVIGLIO.

Art. i.

Nelle norme speciali relative al servizio telegrafico
interno ed .internazionale, approvate col R. decreto 20
giugno 1909, n. 637, Part. 40 è sostituito col seguentef:

« Pei telegrammi interni con risposta pagata non ð

ammesso il rimborso dei buoni di risposta pagata pon
usufruiti dai destinatari, o rimasti in possesso degli
uffici telegrafici per qualsiasi causa ».

Art. 2.

Nelle norme spesiali sovra indicate è aggiunto l'ar-
ticolo 40-bis seguente:

< Il diritto fisso por Pannullamento di un telegramma
prima della t1'asmiúsiohe ò fissato in centesimi 75.
« Il dirittoder il rilascio di copia di un telegramma

ò ilssato in L. 1,50 per ogni serie, o frazione di serie,
di 100 paróle. Pei telegrammi urgenti la tassa si rad-

doppia ».

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
lgSgto, sia iàýtoielgjaccolta ufficiale deÌle iggð
dei decreti del Reglio d'Italia,,mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di .farlo osservare

Dato a Roma, addì 18'mar2o 1923.

VII*TORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

- COLONNA DI CESARO'.
Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Itegio decreto 18 marzo 1923, n. 647, riguardante le tariffe per la
trasmissione fonica dei telegrammi destinati agli abbonati al

telefpno.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per Volontà della Nazione

11E D'ITALIA

In virtit della delegaziohe tiei poteri conferiti al Go.
ve o con la, legge del 3 (ÍiÔ e 1922, n. 1601 ;
Veduto Patt. 34 delle norme a eeiali pel servizio te-

lirafléo approvato col R decreto n. 637 del 20 giu-
gno 1909 ;
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Viétò·ilWÀecrethi..iÖ70del 23 agostÿ f912, col
quale fu. istituito, in via di esperimento, presso alcune

reti, il servizio della trasmissione fonica dei telegrammi
da e pei il domicilio degli abbonati ;
Riconosciuta la necessità di aumentare le tariffe sta-

bilito .con lo stesso R. decreto del 23 acosto 1912, allo

scopo _di eliminare o quanto meno ridurre la passività
derivante al bilancio per effetto del predetto servizio ;

Udito il Consiglio dei ministri,;
Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por le poste e per i telegraft, di concerto col Ministro
delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal 1° aprile 1923 1e tariffe per. la trasmissione fo-
nica dei telegrammi destinati agli abbonati al telefono
o da essi spediti ò stabilita come segue : .

L. 0,30 per ogni telegramma di 20 parole o fra-
zione di 20 parolo e L. 0.20, per o ini serie successiva
di 20 paro!e o frazione di serie.
E' dovuto inoli,re un diritto fisso di L. 15 da ver-

sarsi all'atto della domanda.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno l'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
COLONNA DI CESARO'.
DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Itegio decreto»4 marzo 1923, n. 650, che reca norme per l'applica-
zione dell'art. 1 del R. decreto 25 gennaio 1923, n. 87, riguar-
rante le norme per la dispensa dal servizio degli impiegati
postali, telegra/lci e telefonic .

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922. n. 1601;
Inteso il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dal Nostro Ministro segretario di Stato

per le poste e per i telegrafi di concerto col presi-
dente del Consiglio dei minis'ri e col Ministro delle 11-

nanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nei riguardi del personale dell'Amministrazione dello
poste, dei telegrafi o dai to!efoni la facol 't di dispensa
data al Governo in virtà do!Pr rt. 1 del decreto Realo

23 gonnaio 4027, n 87, si esp'icherà in corrispondenza

al numero e alle categorie dei posti soppressi, anzichè
,al numero e ai gradi dei medesimi.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presento decreto, munito dol sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
COLONNA DI CESARO'.
DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Refio decreto 18 marzo 1923, n. 651, che approva le norme per la
nomina e la revoca dei Cadi della Cirenaicu.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 6 Inglio 19f 2, n. 749, ed il R. decreto
20 novembre 1912, n. 1205 ;
Visto il R. decreto 20 marzo 1913, n. 289 ;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1919, n. 2401;
Viste le norme per la nomina e la revoca dei Cadi

della Cirenaica, approvate da quel Parlamen
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per le colonio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unicp
Sono approvate 10 unite norme per la nomina e la

revoca dei Cadi della Cirenaica, viste, d'ordine .Nostro,
dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 marzo 192,3.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
FEDERZONI.

Visto, il guardasigilli OVIGLIO.

NORME per la nomina, conferma e revoca dei cadi in applica-
zione dell'arl. 33 della legge fondamentale

Art. 1.

Per l'applicazione dell'art. 33 della legge fondamenta e ò isti-
tui:a una Cominissione parlamentare permanente, che rimane in
carica fino alla scadenza del Parlamento.

Art. 2.

La Co:u:nissi ne ec ouposta di sette membri musulmani, tre
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delle cittù e quattro delle tribù dell'interno, eletti dai i·appre- 2. Censura, consistente neiraddebito scritto di colpe di mag-
sentanti musulmani purchè esperti di cose della sciaria, quattro giore gravità che noti quelle comportanti l'ammonitione, colse
pominati dai rappresentanti musulmani del Parlamento e due del la negligenza abituale nel disimpógnodelle proprie funz%ni.
Consiglio di Governo. Su parere conforme della Commissione, il Governo potrà ap-

Art 3. plicare la sospensiotte per un determinato periodo dalle funzioni
e dallo stipendio. quando il Cadi abbia commesso una colpa

La Commissione sceglic il presidente nel proprio seno· gravissima, che però, a giudizio della commissione, non importi
Art. 4. il licenz amento.

La Commissione per l'applicazione dell'art. 33 della Icgge fon-
damentale :

16 propone al Parlamento la nomina e il licenziamento dei

Cadi;
2° a Parlamento chiuso, dà parere al Governo sui provvedi-

menti d'urgenza relativi ai Cadi, salva la ratifica del Parla-
mento ;

3° esprime, su richiesta del Governo, il proprio parcre sul
funzionamento della giustizia religiosa musulmana e degli or-
gani di consultazione sciaraitica.

A r t. 5.

Art. 18.

R Il Governo può traslocare i Cadi da una sede all'altre, su pa-
rero della Comm ssione.

Art. 14.

Le.sedute del Parlamento per la homitia, conferma e destitu-
zione dei Cadi sono segrete, e le votazioni si fanno a scrutinio

segreto.
Visto, d'ordine di Sun Maestå il Re::

Il Ministro delle colortie

FßDERZONI.

.

A tali elletti, il Governo trasmette le domande e i titoli pre-
sentati dagli aspiranti al posto di Cadi nua Commissione, la quale Regio decreto 18 marzo 19.23, n. 658, che proroga la facoltà con-

li esamina, compilando una lista dei non idonei e una lista degli '

cessµ af Governi della Cirenalca e della Tripolitania di im,
idonei in ordine di capacitù, e ne riferisce al Parla:nento, ogni porre speciali diritti d'uscita.
¿¡ualvolta del posti si rendano vacanti.
Il Parlamento, udita la rela2ione, elegge il Cadi a maggioranza VITTORIO EMANUELE III

assoluta del presenti musulmani. per grazia di Dio e por Vo10hth della Nazione

Art. 6. RE D ITÁLIA

Per la prima applicazione dell'art. 33 della legge fondamen-

tale, la Commissione, con re!azione motivata e dettagliata, pro-
pone la copferma o 11 licenziamento del Cadi già in carica, c il
Parlament delibera.
Le deliberazioni di licenziamento, devono essere prese a mag-

gioranza.dci due terzi del presenti musulmani.

Art. 7.

I Cadi eletti dal Parlamento rimangono in carica fino a che il

Parlamento non ne deliberi il licenziamento per gravi abusi.

Art. 8.

Il Governo trasmette le lagnanze presentategli contro i Cadi
alla Commissione, la quale, constatando gravi abusi, esprime il
suo parere sull'opportunità, o meno del licenziamento.

Art. 9.

Quando sia favorevole al licenziamento, 11 parere della Com-

missione. Tiene portato dinanzi al Parlamento locale, il quale de-
libera in proposito.

Art. 10.

Visto il Regio decreto 5 novembre 1911, n. 1247,
convertito nolla legge del 25 febbraio 1912, v. 83;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, ed il Regio de-

creto 20 novembre 1912, n. 1203;
Veduti i Regi decreti 4 maggio 1922, n. 641 e 647,

e 19 novembre 1922, n. 1580, con i quali venne cötil
sentito ai Governi della Cirenaica e della Tripolitania
di continuare ad avvalersi fino al 31 dicembre 1922

della facoltà in precedenza loro concessa di imporre
uno speciale diritto d'uscita su taluni þrodotti, III pf
lazione ai prezzi di Inercato, ed alle condizioni di ap-
provvigionamento della colonia ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

In caso d urgenza il Governo, su conforme parere della Com-

missione, può sospendere a tempo indeterminato i Cadi, provve-
dendo alla loro sostituzione provvisoria, e ne riferisce, appena
poss bile, al Parlamento; 11 quale fa cessare la sospensione o la
tramuta in licenziamento definitivo.

Art. 11.

Il Cadi sottoposto a procedimento pennie per delitto, resta per
ciò stesso sospeso dala carica ; e ne dceade definitivamente,

quando il procedimento termini con una condanna

Art. 12.

La facoltà concessa ai Governi della Cirenaica e

della Tripolitania con i Regi decreti suddetti è prordgitta
fino al 31 dicembre 1923.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dellq Stato, sia inserto nella raccolta tifficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

'

,Dato a Roma, addl 18 tuarzo 1923.

11 Governo può applica,e ai Cadi, sia di propria iniziatva che VITTORIO EMANUELE.

su proposta della Commissione, le seguenti punizioni minori: MUSSOLINI.
1. Ammonizione. consistente in un rimprovero verbale per FEDERZONI.

mancanza leggera (come negligenza occasionale nel disimpegnp ýçag"g"ggggg¡g¡ili: ÛVIGLIO.
delle proprie funzioni).
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Regio decreto 18 marzo 1923, n. 654, che proroga la concessione
.ilggla franchigin tiognale alla importazione della ca,rta dg

VITTORIO EMANUEI.E III
07 gra2ia di.Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

ŸÎÂo il R. decretod hovembre 1911, n. 1247, conver-
titô%11a legge 25 febbraio 1912, n. 83 ;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto

20 tiÑembre 1912, n 1205 ;
š°ii i Rh. decreti 27 gennaio 1921, n. 36, 9 giugno

1921, n. 790, 26 agosto 1921, n. 1369 e 26 marzo -1922,
n. 488;
Sentito.il.Qonsiglio dei -ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È prolungata sino al 30 giugno 1923 la validita del
R. decreto 26 marzo 1922, n. 438, che prorogava-fino
al 31 dicembre.1922 la esonerazione dal pagamento
del dgzio doganalb alla importazione della carta da

gipraali nella Tripolitania e nella Cirenaica.
7 Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigill,o.
dello)Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi'
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque;
spetti di osservarlo e di.farlo osservare.

Dito a Roma, addl 18 marzo 1923.
'

VITTORIO EMANUELE.

Il pr sente decreto andrà in vigore dal 16marzo 1923.
' Ordiniamo che il p1'esente decreto,munito det agillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta Ri& e keÍlèlggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo oseervare.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1923.

VITTORIO ElúAÈUËLE.
TIIAONiBUREVEL.
DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 22 marzo 1923, n. 656, che radia dal quadro del Re-
gio naviglio alcune unitå navali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto-Iégge in data'2f diceutbre 1922,
n. 1800 ;
Sulla propósta del Ncstro Ministro segretario di Stato

per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le Regie navi Leoinrrdo da Vinci e Pyglia, lä barca
torpediniera 102-S e ht vedetta G-33 sonö r ÏitéÀ¾1
quadro del Regio naviglio da guerra.

Art. 2.

MUSSOLINI La Regia, nave Vi¿loi'io Emanuele è radiata dal qua-

Vaik il gardesigill : OVIGLIO.
FEDERZONI• dro del Regio naviglio con la data del 1° aprile 1923.

Art. 3
Regio decreto 15 marzo 1923, n.655, che determina la sede dai tri-

Imriali militari marittimi· Il rimorchiatore N. 34, ceduto all'esercizio naviga-
ITTORÌO EMANUELE III zione delle ferrovie dello Stato, ò temporaneamente

per grazia di Dio e per volonta della Nanóño radiato dal adr'o d 1 Rogio inavÍglÍo ábn Ìa data del
RE D ITALIA 1° novembre 1919.

Visto il Codice penale militare marittimo ;

Vie'to il R decreto 4 gennaio 1923, n.189, che stabi-
lisce il nuovo ordinamento dei servizi dipartimentali
de]In

.
marina ;

¶g11a proposta del Ministro della marina, di concerto
con ·quello delle fipanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I tribunali militari marittimi hanno sede in Spezia,
Taranto e Venezia.

Art. 4.

I rimorchiatori R. L I. e R. L. 2, ceduti al Mini-
stero dei lavori pubblici, sono teinporanhamente, re-
diati dal quadro del Regio naviglio con la data del
27 febbraio 1920.

Ordinigmo ehe il presente decreto, munito del digillo
dello Stato, sia inëerto nella raccolta tiinbikle dolle leggi
e dei decreti del Re no d'Itáliä, liiaridarido a clfiuriqiie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Art. 2. Dato a Roma, addl 22 marzo 1923.

g-soppregso il tribunale militare marittimo di Pola VITTORIO EMANUELE.
%"istituita a Pola, teziiparaneamente, una sezione del \ THAON III RÉVEL.
t.ibunale militare marittimo di Venezia. Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.
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Reg¡o decreto 22 narro 1923, n. 665, che reca disposizioni per la
oinozione straordinaria di grado dei funzionari di pubblica

arcurezza.

VITTORIO EMANUËLE III
per gräzia di Dia e par vold ÚÄe la Ñazio e

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembi'e 19É2, Imi601, per la con-

cessione dei pieni poteri aÏ Goverrio del Há ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intorno, presideilte del Consiglio dei

ministri ;
Sentito il Consiglio dei m'nistri ;

Abbiatito decretato e decretianio :

Art. 1.

I funziotiari di pubblica sicurezza eccettuati gÏiispèt-
tori generali, i questori e vice questoii, i quali siansi
esposti ed abbiano effettivamento corso grave peri-
Âlo di ËÎa per arrestare malfattori e peg tuteÌare

. l'orgne pylglico, o per salvare la vita di cittadin,i.pot
tranno ottenere una promozione straordinaria algradg
immediatamente superiore, purchò abbiano tytti glij
altri requisiti di dàpa'aita, istruzione, còndóÏta éd attig
tudine al.posto al Sale dovrebbëio essere promossi.
Tali requisiti e meriti d'entità eccezionale, precisa,

ben deteympata, dovranno essero riconosciuti da ap
osita Coinmissione provinciale, cþe sarà convocata

o i uaÏÑÏà il pí'eleito ne avrà riconósciuta la Ôp
poitùnità$¾ai sarà presieduta dal prefetto e compo
sfa dal þësidente del trÌbunale civile e penale, dal
procuratore del Re, dal giudice istruttore presso lo

stegso tribunale e dal capo dell Ufheio provinciale d
pubblica sicurezza.
Sulla Ae)ÏŠerazione della Commissione provinciala

dovrà essere inteso il parere del Consiglio di -amminig
strazione e disciplina. •

La deliberazione della Commissione provinciale ed .il
parere del Consiglio di amministrazione e disòiplinË
saranno motivate.
Le proposte saranno sottoposte al Ministro e le sug
ooÌsioni sóno definitive.

Art. 2.

II Ministro patra pure, con decreto motivato e sen-

tÏto il parere del Consiglio di amminist azione e disci-

plina, conferiro promozioni straoedinario al grado im--

mediatamente superiore, e ai vice commissari che ab-

biano alateno.otto anni di effettivo servizio nel gradg
al grado àí commissario, a quei funzionari che si siano
distinti in modo affatto speciale nel compiere qualche
servizio di impoptanza assolutamente pccezionale.
In questi casi non ò richiesta la deliberazione della

Cammissione provinciale di cui all'articolo precedente.
Art. 3.

dinaria potrà essere accalla dopa decorsi 6 mesi dal
fatto pel quale si invoca.
Nella prima attuazione del prèsento deóreto il Mi-

nistro ò però autorizzatò a valersi senza che occorra

sentire il parere del Consiglio di amministrazione del
perËÊaÍe ZeÍÏÊdíàposizione di cui all'artihoÏo prece-
dente anche quando siano decorsi i termini di cui al
primo comma del presente articolo semprechè sia stata
a suo temiio rass¥gnata la proposta dalle autorità colà-
petenti.
Il presente dect'èto entrerà in vigoi'e il giorno suc-

Wessiva a qûello dèlla sua pubbliõakiolië 1511a Gazzetta
ufficiale.
Ordiniamo.che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insprto nella raccolta ufficiale delle lèggi
e dei decreti del Regno d'Italia,'mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farÏo osservare.

1)ato a Ronia, addl 22 mario 1903.
VITTOItÌO EliÁÈUËLE.

. MUSSOLINI.
Visfo, il guardasigillir OVIGLIO.

g d relo 22 mÔz 1Ó23, n.È'l·í,che orý il terminedigui
altart. 25 del R. deãreto 11 gennaio 1923, n. 9, concernerite
la estensioneÁf terrikori annessi della leýge donumale e pro-
viticiale.

VÌTT0IlIO EMANUELE III
por giazia di Dio e per volátà delfa Nazione

RE JD'ITALIA

Veduto il Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 9, che
estende la log coniinikle e pÑvnibiÈN ai territori
annessi;
In virtù della delegazione de(poteri, ponferiti al Go•

temo copÂ Ïegge l 3 diceinbre if 928, it 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propanta del Nostro Ministro segre ario di Sta‡ò

pér gli affari dell'intéi·åo, prŠsiññiike ilèl" 0onsi.glio del
ministri;
Abbiamo decófato e decretiamo ·

Articolo ùnico.

Il termino di cui all'art. 25 del R. dccreto 11 gen-
naio 1923, n. 9, .ò prorogato di tre mesi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilÏo
dello Sfato, sia inserto riella raccolta ulliciale delle I i
e dei decreti del I no d Italia, mandando a chiunque
úþòtti di osiiërvärlo ai?áilo ódš¾àie:

Dato a Ifonía, Aaël 22 marzo 1923.

VIT'l'ORIO EMANUELE.
. AIUSSOLINI.

Vísto, il Giiakasig fi: OVIGLIO.

Nessuna proposta o domanda por p-omoziono straor-
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Regio decreto 18 niarzo 1923, ni 682 concernente il trattamento
da farsi.ai telegrammi emessi dai Comandi della Milizia vo-

Idnturia per la siparezza riuilonale.

VIÌTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

11E F ITALIA '

In virtù della gelegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decketo 16 novembte 1921, n. 1825, che

reca norme sulladranchigia telegrafica ;

Vistö il R. dègeta 26 marzo 1922, n. 424, che reca
aggiunte al pi'ecedënte R. decreto ;
Riconosciuta la necessità di disciplinare il trattamento

da farai ai teÍegratami emessi dal corpo della milizia
volontaria yrþ sicurezz nazionale ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta: Rel Nostro hiinistro segretario di Stato

per Ìe«pasto edi telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ai telegrammi emessi, per esclusive ed urgenti ra-
gioni di servizio, lal corpo della milizia volontaria per
la sicurezza nazionale, sono estese le disposizioni del-
Part. 2 del R decreto 16 novembre 1921, n 1825, e del-
Part i del R. decreto 26 marzo 1922, n. 421.

Ordiniamo cite il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
COLONNA DI CESARO'.

VI.to,'jl guardasigili: OVIGLIO

RATA-.CORRIGl|O

Nel dec eto Real marzo 192Ñ, n. 645, coilcernente la costi-
tuz one della R. ae nautica, pubblicato nelia Gazzetta afficiale
n. 78 del 3 aprile corrente, all'art. 3, quinto comma, si legge
<comandante di aquÃdra aerei, .ecc.>. mentre doveva dirsi: co-
mandantedia-metaÀerea,come.ènel testo origiarle e come

qui si rettifica.

Proroga di poteri

Relaziono di S. E. il Ministro Segretario di Stato per

gli affari <ÏÑInterno, presidente del Consiglio dei

ministri, .
al Sua Maestù il Re in udienza del 25

marzo 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. Commissario straordinario di Saviano (Caserta).

SIRE!

Mi cuore logoþ al.'.iugusta Il m i di Vo,tra Maes1û lo

schema di decreto che preroga di tre ¿nesti poteri del R. Come
"tilssËrlo dél.cimtine di Saviano, sia per dar modo alla gestione
straordinaria di completare la mist<mazione della finanza comu-
nale e dei pubblici servizi, sia per consentire un sicuro orienta-
-mento dei partiti locali prima della convocazione deicomizi por
la ricostituzione della rappresentanza ordinaria.

¥ITTORIO EMANUELE III
¡ìer grazia di Dio e per volontà della Nazione ,

RE D'ITALIA,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 14 dicembre 1922,

con cm,venne sciolto il Consiglio comunale di Saviano
in prqvincia <)i Casgrta ;
Veðiita la legge comunaÏe e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Saviano ò prorogato di tre inesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esie-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

DISPOSIZIONI E COMUl¶ICATI
MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Oorso medio del cambi
del giorno 5 aprile 1925

(art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . . 130 75 Dinari . . . . . . , ,
-

(.ondra . . . . . .
93 i5 Corone jugoslave . .

-

Svizzera . . . . . .
368 62

" 851810 .
'.

. . . . . .À13 03
pagna . . . . . . - Olanda . , , , , . 7 88
Berlino . . . . . . .

0 0937 Pesos oro . . . . . 17 f5
Vienna . . . . . . . 03 Pesos carta

. . . . .
7 30

Praga ....... 60- Newfork...... 2001

Oro
.
. . . . .

386 01

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Coa godimento Notein c.rso

5.50 */. netto (1906) . . . . . 80 91 -

3.55 */, netto (1902) . . . . .

3 •/, lordo
. , , , .

5 '[. netto . • • .. . . . ¿8 2õ -
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MINISTERO DELLE FINANZE

13ivisione I -- Portafoglio

CO hi DNI CAT 0

La media settimannle pel pagarnento dazi di importazione da

valere dal 9 al 15 aprile 1923, è stata Sasata in lire trecentoot-
tantasei rappresentanti cento dazio norninale e duecentoottan-
tasei aggiunta canabio.

PRESTITO A PREMI

A FATORE DELLA

CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA
per la invalidità e per la vecchiala degli operal

R DELLA

Società '.' DANTE ALIGHIERI ,,

Prima serie di 250,000 obbligazioni
GARANTITA DALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

RD AMMINISTRATA DALLA BANCA D'ITALIA

.Estrazione (36a) del 31 dicenibre 1922.

PIREMI

1* PNmio di L. 20,000 fu vinto dal n. 47214

2· > 5000 174354

3* * * 500 25048

4* > > 500 97280

5* > > 500 58413

6* > > 500 83788

7* > > 500 181467

finneero Nunaero f(unaero
della o della 2 della o

obbligazione .2 9 obbligazione .9 9 obbligazione .2Ç
pretniata prenaiata 8 to pretniata 8 ge

(Per ordine 2 (Per ordine 8 (Per ordine 8
progressivo) progressivo) progressivo)

Riporto 22400 Riporto 30000

11198 100 83788 500 154075 50

13116 100 92630 50 186119 50

15247 100 97260 500 IF9628 50

18264 50 97722 100 207190 50

23048 500 105491 50 207341 100

31255 100 109128 50 212724 100

34030 50 114177 100 212974 50

39254 100 115745 50 229372 100

47214 20000 124857 50 231172 50

51842 100 126441 50 231783 50

58413 5DO 140228 100 237474 50

.

60065 100 141283 50 237668 100

63560 100 143804 ,100 240690 100

63636 100 146044 100 210735 100

69751 100 160621 100 --
--

73238 100 170661 100 --
--

74127 100 171354 6030 --
--

76574 50 181467 500 -- --

70989 50 181855 50 --
--

A riportare 2 A riportare 30000 Totale 31000

N. 1250 timborsi per L 25900 complessive

Tutte le obbligaziont recanti i rn2aieri qui sotto indicati
sono rinsbarsabili in L. 20 ncite

275 472 1536 2040 2058

3661 4020 4226 427J 4467

4553 4683 4701 4882 4897

5016 5136 5369 5843 0011

601,8 6102 6392 6932 7007

7151 7359 7415 7f55 7081
7746 8275 8373 8426 8796

8944 9053 924 l 9321 '9569

9635 9832 9879 9927 10272

10377 10535 11155 11273 11503
12461 12183 12676 12759 12825

12939 12912 13566 13906 1(210

143 9 14646 14749 14773 148i2

14971 15680 15552 16219 (6240

18446 16858 18717 18816 17130

17210 17230 17253 17352 17375

17428 17917 17997 18300 18331

13354 18390 13414 18951 19007

19074 19089 19247 19269 19131

19488 19914 20049 20488 20914

21070 21426 21543 21714 22414

22889 22901 23084 2 198 23286

23195 23333 23534 23593 23338

23020 24193 24197 24431 24495

24552 24973 25083 25178 20293

25534 23600 20014 2005& 18809

28450 28531 26825 26845 26103

26714 28771 26819 27311 27681

27714 ,
28538 28807 28855 $89,$6

29115 29777 29910 30099 30103

30125 30476 30582 30813 30617

31264 31424 31484 31717 32173

32257 32433 32510 .
32715 32785

32887 33017 33101 33148 33702

33803 33954 34004 34233 34558

34824 34915 34977 35289 35423

38165 36276 3649ß 367£7 38942

36965 37207 ' 37228 37643 37924°

37963 38016 38039 38054 38229

38300 38417 38827 3Š993 31082

39128 39476 39870 39710 40146

40152 40186 40379 40900 40914

41041 41353 41522 41779 418(5

42116 42118 42146 42156 40998

43221 43260 43801 43922 44620

45046 45054 45114 45246 45292

45239 45472 45675 45711 45727

45983 46411 * 46580 47293 47375

47474 47724 47914 48173 48262

48573 49266 49382 49661 49008

50153 50199 50554 50645 50646

50993 51013 51283 51576 51774

52127 52137 52140 52190 52195

52261 52413 52140 52759 ð2Š88

F3103 53440 53321 58691 53725

53738 53996 54129 54309 54448

54451 54481 51577 54817 54630
54908 55019 55047 55345 55555

55005 55773 5§0§1 50210 54340
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56154 56§51 50603 56790 57087 121323 121483 121711 122188 122192

57228 57479 56016 58324 58393 122355 122533 122632 122698 122843

58526 58576 58978 59281 59335 123005 123385 123405 123517 123830

5951Š' 59835 59977 59989 60080 123951 123959 124010 124225 124292

Ò0218 60192 60625 60759 60858 124557 124629 124793 125183 125226
60307 61105 61377 61171 61915 125287 125817 125515 128011 1161Ë1
G2037 62108 62262 62376 62565 128314 12§329 126483 120827 1g
62632 62857 62982 63038 63190 128871 126940 120995 127137 127f52
63660 63Ë63 6Ï0Ñ 61199 61212 127942' 128§85 i28977 129421 129455
6aŠ72 64570 64675 61697 64766 130276 130794 131043 131107 131567
G4 6g 6'4950 65317 65348 65829 131705 132313 132536 133106 133ÑG
65885 66052 66227 66414 66491 134403 134463 134718 135139 135344

06Š21 66S4 66806 67125 67536 135595 136043 136614 137064 137253

fr7fÍ6 6Ÿ865 67686 67861 68038 137573 137749 137778 137838 137906

6809ty 68183 68293 68366 69391 138030 138094 138187 139001 139345
09Î 3 70257 70557 70575 139514 140102 140127 140435 140638
70589 70590 71588 71630 71694 1407:0 140815 140850 141079 141083

718 71'9 7 72425 724 9 72591 141202 141655 141660 141837 141866
7 73 72000 73216 73280 73740 142041 142046 142115 142439 1426É2
73998 74346 74493 75343 75596 142815 142917 142942 143588 143678

75608 7õðlÏ6 7Ë2Š5 76378 76415 144131 144881 144728 144805 144348
7ÑO4 7i1Ë8 77225 77488 77584 145011 145086 145244 145296 145658
7 3 785h

. 74921 79170 79402 145885 145930 146130 146331 148715

79tBS 79163 79193 79691 80160 146808 146868 147309 147324 147739
8 8 80Î00 81052 81279 81719 147875 148418 148814 149793 149917

.81991 82026 82192 82246 82271 150075 150293 150360 150416 150503

8 11 8Š64 82771 83356 83394 150509 150704 150913 150976 151053

83407 83539 84276 84557 84651 151452 151487 152484 152731 152931

84648 84898 84900 84912 84927 152965 153105 153334 153515 153836

84995 85001 85345 85379 85455' 153855 153870 153889 153931 153964
8ÚÙ 86584 87031 87099 87933 154010 154136 154209 154388 154678

8J529 87583 88285 88427 88526 154959 155385 155687 155919 155930
88591 88856 88913 89028 89100 155986 156185 156381 156396 156413
89145

.

89596 89630 89859 90042 158531 158533 156636 156713 156842
901¾ 90924 91172 91405 91526 166976 157139 157566 157590 157695
92140 92151 92626 93013 93262 158076 158166 158355 158523 158650
9it52 94311 94376 94476 94728 158961 158988 159019 159234 159357

94733 948°23 95017 95074 95232[ 159820 159875 160003 180723 181043

95474 95094 95771 93986 96235 161116 161444 161498 161502 161510
96265 93309 96477 95567 98845 162159 162201 162696 162947 162996
97309 97313 97329 97505 97568 163036 163457 163638 163836 1638tt
97579 97897 9786ß 98406 98695 164142 164544 164553 161983 165250

98829 93934 99270 93272 99404 165394 165491 165692 166223 166207
99592 99759 99899 100100 100181 166822 186515 166961 167052 1472ß3
100246 1ûD3ä6 100380 100488 100568 1675Ò 167670 168125 168260 108ÃÊ
109500 100731 10MO9 101036 101485 169154 169166 169300 169334 189364
101526 102018 102116 102373 102374 169430 169442 169167 169469 169980

102608 102938 103061 103 88 103856 170258 170297 170375 170635 170729
104380 104812 104970 105122 105153 171332 172263 173429 173535 193567
1053$3 105428 106115 106140 105328 173607 173807 173902 174119 174f88
105Ã93 106785 106809 107208 107229 174825 174915 175300 175531 1$9.87
107296 107313 107351 107429 107656 176076 176108 176122 176164 175791
1085)7 106715 108927 109413 109616 176905 176911 176943 177226 177448

109951 110060 110222 x 110433 110ö25 177460 177664 177889 177949 17Šf81
111015 111231 111317 111569 111576 178676 178725 178812 178887 1'j8003
111981 112046 112503 112521 112755 179161 179375 179611 179il4 11 $
1137ž1 113966 114i23 114492 114553 180270 180312 181488 181606 181533
114641 114978 115014 115048 115280 181737 182240 182283 182295 182165
11@Š5 115810 115831 115883 116062 182630 182709 182809 1829Š9 183

1g84 116319 110619 116765 117232 184313 184684 185234 13 279 11$38

1171g 117605 117723 118743 118773 185110 1f5931 166016 186254 1863,Q1
1.1þ94 119216 119233 119233 119335 186532 186539 186643 186689 187400
119451 119508 119649 119781 119853 18740 1 18 502 187831 187941 187Ë5
119/g7 1200g7 120 8 17411 120484 188 *31 18 548 188613 188749 1E8826

129ÿg9 12gg 129801 121160 121198 188883 189003 189071 189213 189305
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ELENCO DELLE OBBLIGAZIONI PREMIATE189855 190192 190840 190863 190951
101276 191325 192655 192923 193014 a tutta la 35a estrazione, non ancora presentate all'incasso.

193125 193404 193994 - 194418
.

195226 e g o

195228 195295 195515 195583 195676 e 8 , .9 .e .2 .35
195711 19ö019 19ô066 19614ß 196161 6 7
196216 1963&7 196430 193441 19tj60ß g Ë
196(140 196909 197174 197230 197392 o

197594 197641 197655 197907 198107
198276 198347 198 L70 198621 198648 28 29083 50 27 111478 50 35 180527 50
198790 198874 199090 199150 199655 . 31 30314 100 30 1116"i6 60 28 180733 100
199848 199852 200159 200165 200363. 29 31291 100 35 113052 1000 31 181188 | 50

31 33597 i 5000 30 1137ö9 500 29 181914 50
200715 201205 20 1280 201344 201417 30 33928 500 26 113937 100 35 181993 500
201476 201529 201690 201921 202173 26 35174 50 35 114020 1000 I 3õ 184177 50
202500 202538 202647 202709 203178 27 37273 5000 27 114091 100 32 186273 100

2032ÿ7 203420 203524 203835 204304 349 100 27 1114 4 7 2 1LO
29444 201748 204918 204940 205243 26 42125 50 34 115002 50 35 188318 5000
205320 205489 205518 205579 205654 32 43782 50 31 116900 100 35 188343 50
205758 205853 206021 208053 206160 28 44065 50 29 119317 100 30 189318 100

20 76 206235 206597 206667 2Q6694 4658 3 1 0 333 3 50 0 1 1 7 00
208737 207221 207232 207241 207556 28 494Š0 20000 28 120422 100 33 194391 50
207728 207930 208151 208288 208606 28 52327 100 33 120740 50 27 194742 500
20Ëdá2 208984 209126 209303 209692 30 52939 50 34 122732 100 33 195090 50

35 53884 100 35 124Q98 100 30 196243 5009913 209956 209989 210361 210616 34 , 53927 100 28 124220 50 26 197208 500
210943 211735 211776 211978 212302 27 56487 10Ò 29 125530 100 34 197672 100
212702 212773 213181 213193 213244 28

,
58242 100 34 132581 50 27 ~198622 50

213583 213820 214263 214281 214690 31 58339 100 27 132877 100 35 19963( ' 100
214734 214990 215462 215742 215763 35 59381 50 31 135198 100 32 201664 100
215792 215846 215878 2t5883 216007 28 61781 \ 100 30 136431 100 34 201182 20000

34 62284 500 32 138383 100 31 202445 50216534 216535 216736 216892 210958 35 65264 100 31 139474 100 34 207393 50
217008 217031 217205 217358 217494 31 66461 100 28 141339 50 3õ 208544 100
217568 217608 217659 217698 217702 31 69191 50 27 143194 100 26 213700 50
1514 217889 217954 218325 «218427 35 69651 1Q0 35 141181 100 35 214464 60

27 70283 100 32 147316 20000 27 214943 5021896 218839 218921 2t914t 219158 28 74033 100 30 147697 100 29 214969 100
219274 219687 219945 220085 220737 29 74045 100 29 152478 50 27 21õ251 50
221035 221366 22L893 221985 222704 29 74960 100 35 154657 50 31 216539 50
222912 222999 223287 223717 223863 34 75618 50 26 154902 100 3õ 2169 100

31 76591 100 26 155105 100 35 217676 500
223962 224080 224256 224916 225218 30 76726 100 33 155882 100 35 219t(2 100
225248 224355 225545 22:í603 225727 83 77807 100 34 156685 100 34 220030 50
225843 225991 226070 226227 226967 34 79490 50 33 157273 500 28 220300 100
227107 227384 227623 221734 228190 33 79809 50 35 158809 50 27 229963 100
228199 228243 228304 228315 228893 35 80771 500 35 160413 1000 33 230358 100
229157 229364 229407 229555 229720 30' 81893 100 35 162765 50 35 230480 100

34 82047 tr0 26 163089 50 30 232156 100
230256 230681 230760 230908 230910 34 82475 100 29 165618 1000 29 233173 50

231078 231191 231224 231262 231427 32 83294 100 31 166570 500 33 235285 50
2& 83715 100 I 34 166783 50 33 238272 1000

231522 231789 231987 232264 232536 34 81809 100 35 167070 100 30 239374 50

232554 232619 232688 232781 232870 369 1 32 1600 24 7

233300 233531 233559 2337t 3 233714 26 89453 50 32 167800 50 35 24306!( 50
35 91580 500 34 169145 100 32 243280 100234017 231027 234225 234299 234381 33 95494 50 31 171183 100 33 244350 5000

231459 234734 233179 235210 235475 35 986 6 100 31 171989 1000 34 244874 50
31 10057õ 1000 35 172568 100 26 245460 50

256030 236517 236574 236839 238845 32 101119 100 30 172583 50 32 24ö655 108
236892 236932 237099 237545 237798 27 101176 100 26 174427 100 33 245918 1000

30 101850 100 34 175758 50 32 ž46568 100237878 239341 240116 240180 240348 30 102187 100 27 179081 50 29 247514 50
240392 240393 210557 240580 240679 30 105873 50 27 179806 100 28 249693 100

I

240769 241254 241536 211629 211889 Avvertenze
241970 212453 242680 242692 242712 ---

242891 243737 243778 243805 244258 La prima serie del prestito si compone di 250000 obbligazioni
þ4298 214551 244564 244656 245027 numerate dall 1 al 250000.

- Le obbligazioni estratte con premio saranno presentabili a par-245363 245733 215862 246053 246161
tire dall'11 gennaio p. v., presso tutte le sedi della Banca d'Itajia247108 247518 247551 247679 247682 che, dopo le verifiche del caso, ne effettueranno l'estinzione sotto

247780 217828 247986 248040 218425 deduzione dellä imposta 'df ricchezza 'mobile e delWritenute
248763 218181 249802 249694 249794 straordinarie.

Le obbligazioni estratic senza premio saranno pagabili A pre-
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sentagione, nella somma netta di L. 23 per ciascuna, dal giorno
11 gennaio p. v. presso tutte le sedi della Banca d'Italia.
I premi si prescriverannò per il loro valore dopo 5 anni, ed

i rimhorsi per il loro capitale dopo 30 anni dall'estrazione.
Roma, 31 dicembre 1922.

Banca d'Italia
Direzione generale

amministratrice del prestito'

COl?CONSI

dichiarazione che non menoma Pattitudine fisica all'impiego di

chimico.
L'Amministra7,iOne ha facoltà di far controllare insindacabil-

mente tale dichiarazione.
6. Docmnento dal quale risulti che l'aspirante ha ottempc-

rato alle disposizioni delle leggi sul reclutamento.
7. Diploma originale di laurea in chimica, o in chimica-

farmacia, o in scienze naturali, oppure laurea o diploma d'in-
.gegnere chimico o ingegnere industriale.
I cittadini italiani divenuti tali in relazione al trattato di pace,

potranno produrre diplomi corrispondenti della cessata Mo-
narcllia austro-ungarica.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Ye:iulo il R. decreto 11 marzo 1923, n. 533;

DETERMINA :

Art. 1.

Le domande di ammissione al concorso per i tolie per esame

a 20 posti di allievo chimico nel Laboratori chimici delle do-

game ed imposte indirette, indetto col R. decreto 11 marzo 1923,
dovranno essere scritte di tutto pugno degli aspiranti, su carta
hollata da L. 2, e presentate al Laboratorio (chimico centrale

delle dogane, in. Roma, via della Luce n. 34, non più tardi del

31 maggio 1923, accompagnate da una cartolina-vaglia di L. 20,
intestata al cassiere del Ministero delle finanze. e dalla fotografia
debitamente legalizzata.
Nelle domande gli aspiranti dovranno:

a) indicare il loro recapito;
by elencare i titoli allegati.

Il lgot'atorio trasmetterà le demande al Ministero delle fi-

ma,ná, Direzione generale delle dogane e imposte indirette, con
I indicazione del giorno in cui gli fu1ono presentate.

Le gömande non doóumentate, o insufficientemente documen-

tale, G corredate da documenti irregolari, saranno respinte agli
interessati.
Esse saranno ammesse se regolarizzate e ripresentate nel ter-

m ne prestabilito.
Art. 2.

,g.porrpilo delle domande dovranno essere posti i seguenti do-
cumenti, stesi sulle competenti carte bollate e debitamente le-

galízzati:
1. Atto di nascita, da cui risulti che alla data del sopra ci-

tato decreto l'aspirante ha compiuto i 18 c non oltrepassato i

32,4nni di età.
Per gli aspiranti che dimostr:no di aver realmente preso parte

ad azioni di guerra (mutilati. invalidi. ferili, decorati per fatti

specifici, ecc.) il l mite massimo di elà è elevato a 35 anni. Per

gli invalidi di cui all'arl. 8 della legge 21 agoslo 1921, n. 1312, il

limite è elevato ad anni 39.

2. Certificago dj cittadinanza italiana ,
i cittadini dello Stato

lib ËoÀi Fiume sono equiparati airegnicoli.
3.. Certificato generale del casellario giudiziario.
s4. Certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Conanne nel quale l'aspirante risiede da un anno e, in caso di

residenza minore, altro certifidato del sindaco, o dei sindaci dele

procedenti residenze nell'anno
5. Certificato medico, rilaseisto da un ufficiale sanitario mi-

litare, da un medico provinciale, o anche, per giustificate cir-

cosiÃnze, dal medico condotto dcl Comune di residenza, dal quale
risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisics.Nel

caso che l'aspirante abbia una imperfezione fisica, questa deve

essere specificatamente menzionata nel certificato medico, con

Art. 3.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 2 do-

Vranno essere di data non anteriore ai tre mesi da quella del
presente decreto.
La legalizzazione delle firme da parte del presidente del tri-

bunale o del prefetto non ò richiesta per i certificati rilasciati
o vidimati dal sindaco di Roma.
Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 -

e 6 del precedente articolo sono dispensati i concorrenti appar-
tenenti ad Amministrazioni statali.0

Art. 4.

Oltre ai documenti indicati nell'art. 2 potranno essere esi-

biti:

a) qualunque altro titolo, diploma, certificato o pubblica-
zione che attesti le cognizioni scientifiche o tecniche dell'aspi-
rante:

b) certificato di risultati di concorsi precedenti presso al-
tre pubbliche Amministrazioni:

c) certificato di servizio militare con indicazione specifica
delle campagne, delle ferite riportate e delle decorazioni o di
altre benemerenze acquistate.

Art. 5.

Le prove di cui all'art. 2 del R. decreto 11 marzo 1923, n. 533,
avranno luogo presso il laboratorio chimico centrale delle do-

gane e imposte indirctie nei giorni che saranno indicati ai con-
correnti, con lettere d'invito a ognuno di essi singularmente in-
viete.

Art. 6;

Nella graduatoria dei vincitori del concorso a parità di punti,
avranno la precedenza:

u) i mutilati di guerra:
l>) gli invalidi di guerra;
c) i decorati di medaglia d°argento al valore militare;
d) i decorati di medaglia di bronzo al valore militare;
c) i decorati di croce di guerra al valore militare:

f) i combattenti;
g) coloro che hanno prestato servizio militare:
h) coloro che già appartengono ad Amministrazioni di

Stato.

i) i più anziani di età.

Art. 7.

Gli allievi ch miei che dopo la nomina non raggiungeranno
nel term ne p efisso la residenza, decadianno da ogni diritto con-
ferito dal concorso.

Roma, 26 marzo 1923.

Il ministro

DE STEFANI.
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INSERZIONI
M A GL I EIR I E TR OgT,TnI

Società anonima

SEDE IN VARESE

Capitale sociale L. 1.000.000

CONVOCAZIONE
di assemblea generale straordinaria ed ordinaria

i loro titoli almeno 8 giorni prima di quello fissato per Passem.
blos in Beencia presso la sede sociale.
In mancanza del numero legale l'assemblea sarå tenuta in ae··

conda convocazione il 30 aprile 1923 alla stessa ora e nello stesso
luogo.

Brescia, 3 aprile 1923.
Il liquidatore

ayy. Giacomo Bonicelli.
12095 - A pagamento.

COOPERATIVA POPOLARE TRASTEVERE
Via delle Fratte, n. 44-B - Roma

I signori azionisti di questa anonima sono contocati in assem-
blea generale straordinaria ed ordinaria per domenica 29 aprile
corrente, alle ore 10, in Varese, presso la sede sociale, via G. C.
Procaccini, n. 6, allo scopo di trattare il seguente

Ordine del giorno :
a) Parte straordinaria :

1. Modifica dell'art. 21 dello statuto sociale.
b) Parte ordinaria:

2. Relaz one dl Consiglio d'amministrazione e rapporto dei
sindaci sul bilancio del quarto esercizio sociale.

3. Presentazione del bilancio al 31 gennaio 1923 e delibera-
sioni relative.

4. Nomina degli amministratori.
5. Nomina di tre sindact effettivi e due supplenti.
6. Determinazione dell'emolumento al Collegio sindaeale.

Il deposito delle azioni al portatore da parte dei soci che in-
tendano inLervenire all'indetta assemblea dovrå essere fatto alla
Cassa sociale, non oltre le ore 16 del giorno 23 aprile corrente.
Occorrendo una seconda convocazione, resta fissata fin d'ora

per il successivo giorno 30 aprile corrente nell'ora e luogo so-
praindicati.

Varese, 4 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12555 - A pagamento.

Marittima Italiana

Società di navigazione per servizi postali e commerciali sovvenzionati
Anonima per azioni

I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria per 11
giorno 22 aprile 1928, alle ore 8, in via delle Fratte, n. 44-B, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Bilancio esercizio 1922.
3. Elezioni di 4 condglieri, e di 3sindaci effettivi, di 2 sindaci

supplenti e di 3 probiviri.
Trascorsa un'ora, non raggiungendosi il numero legale Pas-

semblea passerà in 2a convocazione.
Roma, 31 marzo 1923.

Il presidente

12716 - A pagamento.'
Bornioli Giovanni.

Sooietå finanziaria per opere pubbliche
Anonima

SEDE IN ROMA

Capitale L. 6.000.000 - versato L. 5.325.000
AVVISO

In conformità alla deliberazione dell'asseniblea generale degli
azionista, tenuta in Roma, nei locali della sede sociale il giorno
30 malmo 1923, il div:dendo dell'esercizio 1922, sulle astoni sociali
tutte nominative, in ragtone di L.5 per azione al Jordo della tassa
di bollo sulle distiate, sarà pagabile a partire dal giorno 16 aprile
1923 contro stampigliattr a della cedola n. 2:

IN ITALIA

Capitale sociale Lit. 9.0(30.000 interamente versato presso tutte le sedi e succursali del Credito italiano e presso i
signori Alberlo Treves e C. a VeneziaSEDE IN GENOVA '

IN SVIZZERA
Si avvertono i portatori delle obbligazioni che la quattordice- presso la Banque commerciale de BAle a Basilea;

sima estrazione avrA luogo, con intervento di Regio notaio, il 1 NEL BE GIO
maggio p. v., alle ore 15, presso la sede della Società in Genova,
via Sottoripa n. 5.

Genova, 4 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12715 - A pagamento.

OfRcine metallurgiche Togni
Società anonima per azioni

presso il Credit général Légeois a Liegi e Bruxellei
Roma, 4 aprile 1925.

12718 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società Anonima " Ligustica ,,
per la costruzione di Quartieri Giardino

nella Riviera Ligure
Copitale sociale L. 5.500.¾ i

SEDE IN GENOVA
SEDE IN BRESCIA Via Roma n. 10 int. 1 -- scala destra
In Itquidazione Capitale sottoscritto Lit. 700.000 - Versato Lit. 468.500

I signori azionisti di questa anonima sono convocati in assem-

blea generale ordinaria che si terrà in Brescia nella sede sociale,

via Malvessi, n. 1, il giorno 28 aprile 1923, ore 11, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del sottoscritto liquidatore.
1 Rapporto dei sindaci.
8. Presentazione del 6ilancio al 31 marzo 1923 e deliberazioni

conseguenti.
4. No ina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
5. D rminazione dell'emolumento ai sindaci.

Avviso di vendita di azioni
per mancato versamento di ¿decimi

Si avvertono i signori:
1* dott. Purio Viola, e per esso il curatore del suo fallimento

rag. Pietro Torre di Genova;
2* cav. Gar:baldi Beduschi, e per esso il curatore del suo fal-limento comm. Arturo Cortesi;
3© dott. Luigt Maria De Albertis;
4* car. Giacomo Lui•ia ;

6* cay. Amedeo Restano ;
ô• geom. Umberto Gennari;

I signori soci per intervenire all'assemblea dovranno depositare 7* dott. Eugenio Varagnolo ¡
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8 Viitorio Bortolaso
che non avendo essi aderito all'invito rispettivamente loro in-
Viato di versare i dec mi tuttora <tovuti a saldo delle azioni da
essi rispettivamente sottoscritte della Società Anonima « Ligu-
stica > per la costruzione di Quartieri Giardino nella Riviera Li-
gure, con sede in Genova, via Roma n. 10 int. t. scala destra:
avviso inviato raccomandato con ricevuta di r torno. a sensi di
statuto il 15 marzo 1923; si procederà, a sensi ell•art.168 Codice
comm. ed anche in conformità dell'art. 7 dello statuto sociale,
alla vendita al migliore offerente delle azioni da essi notificati
sottoscritte, e più precisamente:

N. 50 azioni sottoscritte dal dott. Furio Viola i sulle quali
vennero versati i soli primi tre decimi.

N. 30 azioni sottoscritte dal cav. Garibaldi Beduschi; sulle
quali vennero versati i sei decimi.

N. 30 azioni sottoscritte dal dott. Luigi Maria De Albertis, sulle
quali furono versati i tre decimi.

N. 20 azioni sottoscritte dal cav. Giacomo Luria, sulle quali
vennero versati i sei decimi.

N. 20 azioni sottosc itte dal cav. Amedeo Restano, sulle quali
vennero versati i sei decimi.

N. 20 azioni sottoscritte dal dott. Eugenio Varagnolo, sulle
quali vennero versati i soli primi tre dec mi.

N. 20 azioni sottoscritte dal sig. Vittorio Bortolaso, sulle quali
vennero versati pure i soli primi tre decimi.

N. 10 azioni sottoseritte dal geom. Umberto Gennari, sulle quali
vennero versati i soli tre decimi.
La vendita delle sopradescritte azioni avrå luogo il giorno 30

del corrente mese di aprile, in Genova, alla sede sociale, via Roma
n. 10 int. 1, scala destra, alle ore 10, allá presenza del notaro
della Società sig. Adolfo Oneto, e le azioni verranno conseguen-
zialmente trasferite a coloro i quali avranno fatta la migliore
offerta.
All'atto stesso dell a Igiudicazione gli acquirenti oltrechè il

prezzo di assegnazione delle azioni dovranno pagare idecimisco-
perti ed i relativi interessi di mora.
Nel caso la vendita non potesse aver luogo per mancanza di

acquirenti la Soc età, in applicazione dell'ultima parte dell'arti-
colo 168 Cod. comm., incamererà senz'altro il versato sulle sopra-
descritte azioni.

Genova, 4 aprile 1923.
Per il Consiglio d'amministrazione

l'amministratore delegato
R. Lugare.

12717 - A pagamento..

S. P.1 I.§M. E.
Società Partenopea per industrie metallurgiche

ed elettriche

Anonima

Capitale L. 14.000.000 -

soclele, o presso la Banca commerciale italiana od il Credito ita -

liano, sedi di Milano, Roma o Napoli.
Napoli, 5 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12719 -- A pagamento

Reale Compagnia italiana
di Assicurazioni generali sulla vita dell' uomo

M i1 a II o
Via Monte Napoleone, n. 22

Società anonima

Capitale sociale L. 10.000.000

Cap tale emesso L. 6.250.000 diviso in n. 1250 azioni nominative
da L. 6000 cadauna

Capit. Vers. L. 625.000 - Obblig. degli azionisti L. 5.625.000
AVVISO AGLI AZIONISTI

Il Consiglio d'amministrazione della Reale Compagnia italiana di
Assicurazioni generali sulla vita dell'uomo, sedente in Milano,
invita i signori azion sti all'assemblea generale ordinaria che si
terrà sabato 28 apiile 1923, alle ore 14, in Milano, via Monte Na-
poleone, n. 22.
Si tratterà e si delibererà sul seguente

Ordine del giorno :
1. Lettura del processo verbale delPultima assemblea.
2. Rapporto sull'esercizio 1922.
3. Rapporto dei sindaci.
4. Approvazione del bilancio 1922, del rapporto dei sindaci e

della proposta di riparto degli ut li.
5. Nomina di amministratori (a sensi degli articoli 27, 29 e 48

dello statuto). I membri cessanti sono vieleggibili.
6. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti per l'eserci-

zio corrente e deliberazione della relativa retribuzione.
Quei signori azionisti che volessero farsi rappresentare alla

detta assemblea lo potranno a mezzo di altro azionista, a tenore
dell'art. 43 dello statuto, presentando apposita procura od anche
con relativa dichiarazione in calce all'avviso di convocazione; in
questo secondo caso però avvertesi che Pavviso stesso, pr.ma di
essere firmato dall'azion sta delegante, dovrá porta e la marca da
bollo da L. 3 dchitamente annullata.
N. B. - Avvertesi che se Fassemblea del 28 apr.le 1923 andasse

deserta per mancanza di numero legale, si intenderà riconvocata
senz'altro avviso e collo stesso ordine del giorno per sabato 5
maggio 1923, ad ore 14, ed in questa riconvocazione si deliberera
validamente qualunque sia il numero delle az oni che saranno
rapprasentate (ar-coli 44, 45 dello statuto.

Milano, 5 aprile 1923.
Il presidente

12720 - A pagamento.
Piero Restelli.

SINDACATO ITALIANO LAVORI ESTERO
SEDE IN NAPOLI

Società anonima
Si avvisano i signori azionisti che l'assemblea generale ordi-

naria andata deserta in prima convocazione il 30 marzo scorso,
Sede i n F I renze

avrå luogo in seconda convocazione 11 giorno 24 aprile corrente A VV I SO
alle ore 10, e non il giorno 23 corrente, come venne pubblicato
nel num. 60 della Gazzetta ufficiale con l'avviso in data 10 mar-
zo 1923.
TA detta assemblea si terrà nella sede sociale in Napoli, via

Emanuele Gianturco, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Nomina di amministratori.

,
4. Nomina di 3 sindaci effettivi e di 2 supplenti e determi-

nazione della retribuzione a quelli uscenti.
Per aver diritto all'assemblea gli azionisti dovranno depositare,

al più tardi il 19 aprile corrente, le loro azioni presso la sede

di convocazione di assemblea straordinaria
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordina-
r a che avrà luogo domenica 29 aprile 1923, ad ore 15, in Firenze,via Strozzi n.1, nei locali delfIstituto nazionale di credito per la
cooperaz one (g. c.), per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazione della presidenza
2. Aume to del capitale sociale.
3. Elezione di consiglieri in sostituzione di altri dimissionari.
4. Eventuali varie.

Il presidente

12721 - A pagamento.
ing. Gastone Fiori.
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UNIONE TONNARE MEDITERRANEO
Societå anonima

Sede in Genova

Capitale versato L. 300.000

Gli azionisti della Società editoriale d'arte divisionista, anonima
sedente in Milano, via Malghera n. 10, sono couvocati in assem-
blea straordinaria per il giorno 22 aprilo, alle ore 14, per dell-
berare sul seguente

Ordine del giorno :
Elezione di consiglieri e sindaci.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria di Emolumento ai sindaci.
seconda convocazione presso la sede sociale in Genova, via Carlo Deliberazioni in ordine all'art. 146 Codice di commercio.
Alberto n. 3, per il giorno 21 aprile p. v., alle ore 11, col se- Eventuale annullamento di azioni.
guente

Ordine del giorno:
Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Rapporto dei sindaci.
Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
Nomina di amministratori.

Per intervenire all'assemblea i soci devono depositare le azioni
presso la. se'le entro il 14 aprile.
L'eventuale seconda convocasione avrà luogo 11 giorno dopo,

stessa ora e luogo.
12730 - A pagamento.

Nomina dei sindaci e ¶eterminazione del loro compenso.
" THERMOS NAPOLETANA

,,

Gli azionisti dovranno depositare le azioni al portatore alla Società anonimasede sociale. almeno cinque giorni prima di quello stabilito per
l'assemblea. Capitale L. 280.000 interamente versato

Genova, 5 aprile 1923. is, ,,gg
Il Consiglio d'amministrazione.

12722 - A pagathento. Avviso di convocazione di assemblea

Società Anonima Impresa Elettrica Pollentina
S. A. I. E. P.

Capstale L. 300.000 - interamente versato

SEDE IN MILANO

Avviso di convocazione

.

I signori azionisti della Società Impresa Elettrica Pollentina
sono convocati in assemblea ordinar a per il giorno di giovedì
26 aprile 1923, alle oc 14, nella sede sociale in Milano, via Boc-
caccio n. 4 (ed in eventuale seconda convocazione per il succes-
sivo lunedi 30 aprile 1923, alla stessa ora e luogo), per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relozione dei sindaci.
3. Aporovazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e relative

deliberazioni.
4. Nomina dei tre sindaci effettivi e due supplenti e deter-

minazione dell'emolumento al sindaci e!Iettivi per l'esercizio 1922.
5. Nomina di un amministratore.
6. Proposta di sospe ,siva dell'aumento di capitale.

Il deposito delle azioni per intervenire all assemblea dovrà es-

sere effettuato non più tardi del giorno 20 aprile 1923 presso la
sede sociale, o presso la sede di Milano dello spett. Credito ple-,
montese.
12727 - A pagamento.

Boetetà anonima

FILATURA DI LANA A PETTINE
GAETANO MARZOTTO e FIGLI

MAGLIO DI SOPRA (Vicenza)
Seconda convocazionc assemblen generale ordinaria

Gli azionisti della Società anonima Filatura di lana a pettine
Gaetano Marzotto e figli, essendo andata deserta Passemblea d

prima convocazione, per insufficienza di presenti, sono convocati
pel giorno 19 aprile 1923, ad ore 14, presso lo stabilimento in

Maglio di Sopra; onde trattare l'ordine del gio-no indicato nel-
Pavviso di prima convocazione, pubblicato a norma di statuto
nella Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia in data 12 marzo 1923,
n. 59 a pagina 1921 (inserzioni).
Per essere ammessi all'assemblen bisogn<rà aver depositato

nella cassa sociale, in Maglio di Sopra, almeno un'azione entro
il giorno 14 aprile 1923.

Maglio di Sopra, 4 aprile 1923.

12781 - A pagamento.
11 Consiglio d'amministrazione

L'assemblea degli azionisti resta convocata in seduta ordinaria
il giorno 25 aprile 1923, alle ore 10 in prima ed alic ore 14 in se-
conda convocazione, nei locali della Società in Napoli, via Marina
Nuova, 61, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni della presidenza.
2. Relazione del Consiglio di amministrazione.
3. Relazione dei sindaci.
4. Approvazione del bilancio a 30 giugno L922 e riparto degl

utili.
5 Conferma del Collegio s ndacale.
6. Elezione di consiglieri uscenti.

Napoli, 4 aprile 1923.
Il vice presidente.

12734 - A pagamento.

T.E.A.M.
Tipografia Editri Anonima Mutilati

SEDE IN PAVIA

Capitale L. 28.000 interamente versato
I signor azionisti sono convocati in assemblea straordinar a per

le ore 15 del giorno 29 aprile 192 t. ed in caso di seconda convo-
cazione il giorno successivo alla stessa ora. presso la sede della

Tipografla, in Pavia, per discutere sul seguente
Ordine del giorno:

1. Situazione finanziaria eb lancio a fine marzo 1923.
2. Proposta di aumento del capitale sociale e conseguenti mo-

difiche dell'art. 6 dello statuto sociale.
3. Varie

Pavia, 2 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

12735 - A pagamento.

Societ anonima lavorazione esportazione guanti
S. A. L. E. G·.

MILANO

Capitale L. 300.000 versato
In esecuzione delle dellbere consigliari del 5-7 marzo 1923, i

signori azionisti sono convocati per l'assemblea straordinaria del
5 maggio 1924, elle ore 14, alla sede sociale, Corso Genova n.16,
per la.discussione del s vuente

Ordine del giorno:
1. Reluzione del Consiglio e dei sindaci.
2. Revoca del mandato ad un consigliere, sua eventuale sosti-

tuzione, azioni di responsabilitù per i fatti riguardanti la respon-
sabilità del consigliere di cui è caso.
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8. Modinoa degli articoli 1* delPatto costitutivo e 25 dello sta-
tuto sociale.

.4. Nomina di duo consiglieri e di tre sindaci effettivi e di due
supplenti in sostituzione dei dimissionari.
. 5. Varle.

Il Consiglio d'amministrazione.
12738 - A pagamento.

Avviso di eenvoeazione

Soeleth Anonima
PER L'INDUSTRIA DEL GHIACCIO IN TRIESTE

I s'gnori azionistisono convocatiin assemblea generale ordinaria
per il gio-no 23 'oprile 1923, ad ore 17, in Trieste, nella sede so-
clale a Barcola-Riviera, per delibe are sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione annuale del Consiglio d'amministrazione; sulla

gestione d'affari 1° gennato-31 dicembre 1922.
2. Rapporto dei sindaci.
3. Discussione ed eventuale approvazione del resoconto e del

'bilancio annuali per la gestione 1 gennaio-31 dicembre 1922.
4. Rinnovazione parz alo del Consiglio d'amministrazione me-

dianto a rteggio d'un consigliere uscente ed elezione.
5. Elezione di due sindaci effettivi .e di due sostituti per

Panno di gestione 1* gennaio-31 d:cembre 1923.
6. Pissazione di onorario ai sindaci uscenti

Azionisti con diritto di voto che vogliono intervenire all'as-
semblea gen rate d vono depositare le proprie azioni al più tardi
addi 15 sprile 1923 presso la sede della Soc età in Barcola oppure
presso la sede in Trieste della Banca commerciale italiana.
In confronto verranno rilascInte carte di legittimazione per

Pintervento all'assemblea generale.
Trieste, 5 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione
12739 - A pagamento.

UNIONE AGRICOLA

Ordine.del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
1 Rapporte dei sindaci.
3. Bilancio sociale pe- il 1921
4. Deliberazioni relative ai numeri p-ecedenti.
5. Nom na del consiglieri d'amministrazione per il 1928 previa

determ naz:one del numero (art. 20 d Ilo statuto sociale).
6 Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per Peser-

cizio 1923, e determinazione della loro retribuzione.

L'assemblea sarà validamente costituita per deliberare, qua-
lunque sia il il capitale rappresentato.
Potranno interven re all'assemblea:
. a) gl'intestatari di azioni nominative che risultino tali [dal

libro dei soci;
b) i possessori di titoli al portatore che avranno depositato

presso la sede sociale le proprie azioni almeno cinque giorni
prima di quello fissato per l'adunanza, e cosi non più tardi del

giorno 20 corr. mese.
Napoli, 4 aprile 1923.

L'amministratore delegate.
12749 - A pagamento.

Societå generale delle conserve alimentari " Cirio
,,

Anonima

SEDE IN ROMA

Capitale interamente versato L 12.000.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria, in seconda convocazione, per il giorno 27 aprile 1923, alle
ore 15, in Roma, nei locali della sede sociale in via Basilicata
n. 19, per deliberare sul seguente

Ordme del giorno:
1. Relazione del Consigito d'amministrazione e dei sindaci.
2. Bilancio al 31 dicembre 1922 e riparto utili.
3. Determinazione della retribuzione ai sindaci eflettivi.
4. Nomina del Co llegio sindacale.

Società anonima A termine dello statuto sociale i signori azionisti per poter in-
SEDE IN PIACENZA tervenire all'assemblea dovranno depositare le azioni 8 giorni

Capitale sociale Lire 2.000ß00 prima di quello fissato per l'assemblea:
a Roma presso la sede sociale;

A ww I no d i eonvoe a a i on • a Ginevra presso la Société de Banque Suisse.
di assemblea straordinaria Roma, 7 aprile 1923.

I soci della Societå Anonima Unione Agricola con sede in Pia- Il Consiglio di amministrazione.
cenza sono convocati in assemblem straordinaria per il giorno 25 12762 - A pagamento
aprile corrente, alle ore 15, nei locali sociali posti in largo Ro- Società anonima
magnosi n. 2, per discutere e ddeliberare sul seguente TipOgrafia " La Garangola ,,

1. Proposta di aumento del capitale sociale da L. 2.000.000 a P A DOV A
L 5.000.000 Per mancata pubblicazione dell' avviso di convocazione nella

2. Mo lificazione degli articoli 5, 6 e 20 dello statuto sociale· Gazzetta ufficiale e por mancanza del numero legale alla seduta
Il deposito delle azioni doveå essere fatto entro il giorno 22 del 30 marzo 1923, è riconvocata Passemblea generale ordinaria

aprile corrente presso la Cassa sociale. dei soci per il giorno 14 aprile, per deliberare sul seguente
Unione Agricola - Piacenza Ordine del giorno:

Un amministratore. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei
Un procuratore. sindaci.

12732 - A pagamento. 2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Varie.

Società anonima per imprese di sbarco e imbarCO Padova, 3 aprile 1923.

SEDE IN NAPOLI 12753 -- A pagamento.
L'amministratore.

Capitale sociale L. 1.000.000 interamente versato
AVVISO DI CONVOCAZIONE 90pHÉSZIORO pf0TÎRCÎBIS di NBþOli
di assemblea ordinaria AVVISO D'ASTA

Essendo andata deserta l'assemblea di prima convocazione in-
a termini abbrettati

detta per il giorno 29 marzo; i signori azionisti sono convocati Procedutosi nel giorno 17 marzo 1923, in esecuzione del mani-
in assemblea generale ordinaria in Napoli, in via Loggia dei Pi- festo del giorno 7 marzo detto anno, al primo esperimento à in-
sani n. 13, per 11 giorno di mercoledi 25 aprile 1923, alle ore 15, canti per l'appalto di tutte le opere e provv ste per la esecuzione
seconda convocazione, per deliberare sul seguente (di lavori di rappessi di basolato del tratto della strada Circon-
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vall.tzione di Torre del Greco, dal termine del nuovo besolt to al
te 'mine della strada, l'appalto suddetto è rimasto provvisoria-
me ate aggiudicato a favore del signor Romano Salvato'e fu An-
tuu.3, col ribasso del 6 Oi0 sull'ammontare del progetto, 11 cui
i.uporto, a base di asta, da L 40.905,50 à rimasto ridotto a lire
33 151.17. oltre le impreviste, ridotte da L. 4094.50 a L. 3848,63.
Dovendosi ora procedere all'eventuale miglioramento della detta

eTerta con ribasso non inferiore al ventesimo (5 Oy0) sul prezzo
do]I'avvenuta aggiudicazione,

SI FA NOTO
che il termine utile per la presentazione di altra offerta di ri-
basso, non inferiore al ventesimo (5 010), sul prezzo del delibe-
ramento provvisorio, scadrà nel giorno 16 aprile 1923, alle
ore 16.
L'offerta dovrà essere presentata nella segreteria provinciale

nel palazzo della Provincia, largo del Plebiscito, accompagnata
dei certificati d'idoneita, di penalità e di buona condotta, e di
man aver lite con la Provincia, dalla dichiarazione di aver preso
conoscenza delle locaiitä ove debbono eseguirsi i la ori, della
lo"etta della cauzione provvisoria prescritta in L. 2250 da ver-
swd alla locale sezione della R. tesoreria nonchè dal deposito
di L. 1500 in conto delle spese d'asta e di contratto, il tutto
giusta il precedente manifesto sopra citato.
Nel caso di presentatione della detta offerta, si procederà in

L'asta è indetta sotto l'osservansa del ospitolato generalo e oe-
pitolati speciali delle intestate Opere pie. ostensibill tutti i giorni
e in tutte le ore d'ufficio presso la segreter a dell'Amministra-
zione.
Sarà ammesso all'asta soltanto chi avrà prima delPora fissata

per l'aëta stessa:

a) fatta domanda di essere ammesso alla gara in foglio di
carta da L. 2,40;

b) depositata la somma di L. 4.400 a garansia (dell'oferta
fatta è di L. 1500 in acconto spese d'asta e rogito successivo salvo
ulteriore liquidazione.
Per le alt e condizÎOui di affittanza i CORCOrrenti pOtranRO ri-

volgersi alla sede d6ll'Amministrazione delle Opere Pie in Reggio
Emilia in via Mazzini.

Reggio Emilia, 5 aprile 1923.
dott. Bizzarri Domenico
notaio in Reggio Emilia
piazza Vescovado n. 7.

12744 - A pagamento

Provincia di Caserta

Comune di Pontelatone
2* AVVISO D'ASTA

per la vendita del taglio boschivo < Frigento > la e 2* seziono
base alla medesima, ed alle stesse condizioni indicate nel men¯ IL SINDACO
tovato manifesto ad una ulteriore definit:Va licitazione, come letta la nota dell'ill. :o sig. prefetto di Caserta in data 24 no-
sarå fatto noto con altro manifesto, in opposto l'avvenuto d Tembre 1922, n. 40342;
,
liberamento provvisorio rimarra definitivo· Rende noto
Lió, salva sempre l'approvazione degli atti di incanti, da parte

della Deputazione provinciale e nel rito da parte della R. pre-
fettura.

Napoli, 5 aprile 1923.
Il segretario generale if.
Mario De Martino.

12740 -- A pagamento

che il giorno 20 aprile 1923, alle ore 11 ant., avrà luogo nella
R. Prefettura di Caserta, innanzigal prefetto o chi per esso, un
secondo incanto per la vendita del taglio boschivo di proprietà
di questo comune « Frigento > t a e 2a sezione.
L'incanto si aprirà sul prezzo di L. 70.000 che deve essere

aumentato, e seguirà col metodo della candela vergine secondo
le disposizioni del regolamento sulla contabilità generale dello

Ospedale di carità di Racconigi statË intende concorrere al detto inoanto deve depositare presso
Avviso d.' asta

pc. la vendita di stabile nei territori di Casalgrasso e Polonghera
C°ovedi, 26 corrente mese, alle ore 10, avrà luogo in questo

Ospedale l'asta a candela vergine per la vendita della cascina
Orfatto di are 3257,36 pari in antica misura a giornate 85,30.
L.asta si aprirà sull'offerto prezzo di L 275.000.
I fatali scadono addi 11 p. v. maggio.
D.•posito per adire alPasta L. 5ñ.000.
Racconigi, 4 aprile 1923.

Il presidente ff
mons. Negro

127 5 - A pagamento.

Opere pie educative di Reggio Emilia
AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati

il tesoriere provinciale la somma di L. 7600 per sicurezza del-
l'asta e delle spese.
Il taglio dovrà seguire in due stagioni silvane 1921-22 e 1922-2¶

- salvo proroga - ed in tale caso l'aggiudicatario dovrå paa
gare l'incremento legnoso come è previsto dal re ativo capi-
tolato.
Il pagamento .del prezzo dÀfinuivo di vendita si dovrà eseguire

nella cassa comunale alle seguenti scadenze: metà un mese dopo
Papprovazione del verbale d aggiudicazione definitiva; l'altra nietà
alla metà del taglio ed in ogni caso prima che l'aggiudicatario
inizi il trasporto del materiale proveniente dalla seconda metA
del taglio.
Tutte le spese, a cominciare da quella occorsa per la stima ed a

quella del collaudo e consegna della tagliata cederanno a carico
dell aggiudicatario.
Il termine utile per le otTerte di ventesi no (fatali) scade col

mezzogiorno del 4 maggio 1923.
Tutte le altre condizioni che regolano la vendita suddetta

SI RENDE NOTO

che alle ore 14 del giorno 13 aprile 1923, nella sede delle Opere
pte educative di Reggio Emilia. in iia Mazzini, e davanti il presi-
mente ayy. Corradi Luigi, assistito dal sottoscritto notaio, avrà
Lago una pubblica asta a candela vergine per l'affittanza noven-
naÏe decorrente dall'11 novembre 1923, ma rescindibile di triennio
in triennio a volontà delle parti, del podere situato in Bagnolo in
Piano, di proprietà dell'Opera pia Albergo orfani mendicanti, de-
nomindo < Le Rette », esteso ett.4,91,81, pari a biolche reggiane16
tavole 6> e 4[12, diviso in due corpi di terra.
L'incanto sarà tenuto secondo le norme del regolamento 8 mag-

gio 1881, sulla contabilità generale dello Stato.
L'asta sará aperta sull'affitto base di L. 8820 annue, e ciascuna

oTerta in aumento non potrà essere inferiore a L. 100.
L'aggiudicazione avverrà a favore del migliore offerente, essendo

sono visibili nella segreteria del Comune i a tutte le ore d'uf-
flcio.

Pontelatone, 30 niarzo 1923.
~ Il sindaco ff

M. Izzo.
12741 - A pagamento.

COlVIITitTE DI G·ATT¯EDO
AVVISO D'ASTA

per esperimento definitivo in seguito a presentazione di offerte di
miglioramento del ventesimo per la vendita dei fondi rustici
comunali.

A t rmini dell'avviso d'asta pubblicato in data 3 febbraio 1925,
nel giorno 5 del mese di marzo successivo si à tenuto in questa
residenza municipale, pubblico incanto per la vendita dei fondi

questa l'asta definitiva.
' rustici comunali denominati:
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- a) Franco I, b) Franco II, c) A'ppezzamento isolato Franco II, Lotto 4.
che - furono aggiudicati provvisoriamente per i prezzi netti di Bottega, n. civico 14, con piccolo cesso, n. 23 della pianta.
L. 34 400, 22.930 e 5200, in confronto di L. 34.000, 22.500 e 2800 dei Valore, base d'asta L. 9000.

rispettivi lotti. Lotto 5
Nel periodo dei fatali, essendosi presentate offerte di migliora- Bottega, n. civica 12, con retrobottega sporgente nel cortileme-
mento del ventesimo dei prezzi di provvisoria aggiudicaz:one, diante finestra munita d'inferiata, un. 24 e 25 della pianta.
l'ammontare del costo dei predetti fondi rustici è stato portato : Valore, base d'asta L. 10.000.

a) Podere Franco I L. 86.120; Lotto 6.
Botte a al n. civico 10 e n. 19 della p anta.b) Podero Franco II L. 24 045•

' Valore, base d'asta L. 9000.
c) Appezzamento isolato Franco II L. 5460.

Lotto 7
SI RENDE PERCIO' NOTO

Bottega all angolo del fabbricato, n.civico 8, con altro ingressoche nel giorno 27 del corrente mese di aprile, alle ore 11, in sul primo tratto di via Antonino Gaetani, con retrobottega e fon-questa resideBER EDDICÎpaÎe, inDEREI SÏ COmmlssarlo prefetttzio, si tanina, nn. 11 e 17 della piantaprocedera all'incanto definitivo per la vendita dei fondi rustici Valore, base d'asta L. 12.000.
comunall predettL

Lotto 8
L'asta sarà aperta sull'ammonta~e base di L. 36.120 per il po- Vano terraneo nell'interno del cortile, stalla con soprastantedere Pranco I di L. 24.045 per il podere Franco II, e di L. 5460 .deposito di paglia, con altri 5 vani in vari punti del detto cortileper l'appezzamento isolato Franco II, avrà luogo col metodo della di cui uno con forno ed altro vicino al portone. Spazio del cor-estinzione della candela vergine, secondo le norme contenute nel

, « tile, Vasca con conduttura d'acqua e cesso. Ingresso dalla via .Aregolamento sulla contabilità generale dello Stato e vi sarà l'ag¯ Gaetani, n. 6. e androne comune col proprietario del soprastantegiud cazione definitiva a favore dell'u'timo migliore offerente.
. quartino, nn. 8, 7, 6, 5, 9, 22, 10 e 12 della pianta.In mancanza di o forte in questo meanto, valido anche se vi Valore, base d'asta L. 17.000.sarå un solo concorrente, le vendite suddette rester uno defini-

tivamente aggiudicate:
Lotto 9..

Quartino a 1° piano con ingresso alla via A. Gaetani, n. 22, comeA) Podere Franco I al sig. Sarpieri Carlo fu Luigi.
.

descritte in perizia, n. 1, 1-bis, 3, 4, 5 e 6 della pianta.B) Podere Franco II al sig. Brighittini Emilio fu Giuseppe. Valore, base d'asta L. 20.000.C) Appezzamento isolato Franco II al sig. Bastoni Primo di Lotto 10Domenico• Quaino id. con ingresse dalla v a A. Gaetani n 16, con cucina
Siccome coloro che ebbero a presentare l'offerta di migl:ora- e stanzino superiore, aggregandosi al termine del fltto le 2 stanze

mento del ventesimo- sul corridoio coperto e chiudendosi l'uscita che queste ultime
Le condizioni di vendita, che costituiscono allegato integrale 91anno sulla scalinata del quartino seguente.

del contratto, sono visibili in questa segreteria nelle ore d'ufficio. Numeri 10, 9, 12, 12 bis, 11, 13 li e 1ã della pianta.
Restano ferme e si intendono riportate nel presente tutte le Valore, base d'asta L. 45.000.

altre condizionL indicate nel primitivo avviso d asta sopra richia- Lotto 11
mato• Quartino id con ingresso dalla via A. Gaetani n. 6 come de-

Gatteo, 2 aprile 1923. scritto in perizia, con ingresso ed androne comune al lotto 8.
Il commissario prefettizio Numeri 19, 20, 23, 22. 18 e 21 della planta.

Dosio Oliveti. Valore, base d'asta L. 36.000.
12743 - A pagamento. Le aste saranno celebrate col metodo della estinzione delle can-

dele vergini, in conformità e con le norme del regolamento 4

Municipio di Piedimonte d'Alife maggio 1885 per la contabilità generale dello Stato, e verranno

aperte sui prezzi di stima innanzi indicati per ciascun lotto.
AVVISO D' ASTA Per essere ammessi e lla gara occorre un deposito provvisorio

per la vendita, in 11 distinti lotti, del casamento in ragione del decimo.
di proprietà comunale in via Antonio Gaetani Ogni offerta in aumento non potrà essere inferiore a L. 100.

SI FA NOTO
che, il mattino di lunedì 23 del corrente mese di aprile, alle ore
10 con la continuazione, nella casa municipale, e innanzi al sot-
toscritto eommissario prefettizio o a chi ne farà legalmente le
veci, si procederà al 1* pubblico esperimento d'asta per la ven-
dita del vasto casamento di proprietà comunale sito nel Comune
suddetto, alla via Antonio Gaetani, diviso in 11 separati lotti, così
distinti e valutati, giusta perizia descrittiva del geometra Billi
annessa :

Il pagamento del prezzo d'aggiudicazione all'atto della stipula-
zione del contratto.

Le spese tutte a carico degli aggiudicatari, compresa quella di
L. 1800 per la perizia e pianta, da ratizzarsi in proporzione dei
prezzi d'aggiudicazione.
Gli atti tutti che a questa vendita si riferiscono, a disposi-

zione di coloro c?1e vorranno prenderne visura
,
durante le cre

d'ufficio.
Il termine utile per le eventuali olTerte di ventesimo, in caso

Lotto 1.

Bottega, a. civico 24, con retrobottega e due seguenti vani (da
chiudersi la porta di uscita nel cortile e sostituirsi con una fine-
stra secondo le presc izioni di legge) di cui ai numeri 1 e 4 della
planta.

Valore, base d'asta L. 20.000.
Lotto 2. .

Bottega n 20, con retrobottega e piccolo spazio murato nel cor-
tile, ove trovasi la vasca con condottura di acqua e cesso numeri

d'aggiudicazione provvisoria, scadranno alle ore 12 di mercoledi
9 maggio 1923.

Piedimonte d'Alife, 4 aprile 1923.
Il commissario prefettizio

Albanese.
11 segretario comunale

Rossini.
12742 - A pagamento

Comune di Sassari
13, 14, 15 e 16 della pianta. ----

Valore, base d'asta L. 12.000. AVVISO D' ASTA

Lotto 3. per l'appalto dei lavori necessari al proseguimento della costruzione
di via Torres e prolungamento di via Cavour

Boltega. n. ciylco 18, con ret obottega sporgente nel cortile me-
d:ante finestra munita di inferr uta, condottura d'acqua e piccolo Il 26 corrente. a:le ore 11. d nanzi al sindaco - nel Palazzo co-
forno numeri 18, 19 e 20 della pianta. munale - si procedern all'appalto dei lavori pel completamento

Valore, base d'asta L. 12.000. delle vie Torres e Cavour.
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f,1avori dovranno completarsi nel termine di mesi10 dal giorno
della consegna.
L'asta seguirà col sistema della candela e sarà aperta in base

al prezzo di L. 92.852,72.
SGli aspiranti all'asta dovranno preventivamente eseguire il de-
posito provvisorio di L. 2500 ed esibire i certificati di idoneitå di
data non anterlore a 6 mesi.

L'aggiudicazione sarà soggetta ad offerte di ribasso.
(Il progetto e tutte le carte che regolano il presente appalto sono
ostensibili nella segreteria del Comune nei giorni e nelle ore di
ufficio.

Sassari, 31 marzo 1923.
Il segretario

Visto: 11 sindaco
Vasta.

Mancaleoni.
12723 - A pagamento

PROVINCIA DI CASERTA

Municipio dl S. Maria a Vico

A VV I SO

p3r miglioramento di vent simo

I lavori per la costruzione dell'edificio scolastico in questo Co-
mune, preveduti per l'ammontare di L. 560.7õ5,60, base d'asta,
sono rimasti oggi provvisoriamente deliberati col ribasso di ceg-
teshni 25 per ogni 100 lire di lavori.
Si rende pertanto noto che il termine utile per le offerte di di-

minazione del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione
scadrà alle ore 12 del 28 volgente.
Si richiamano all'uopo le disposizioni del regolamento per la

contabilità genemle dello Stato e quanto era contenuto nel pre-
cedente avviso.

Santa Maria a Vico, 5 aprile 1923.
Il sindaco
G. Cipffl.

12724 - A pagamento.

Comune della Spezia
AVVISO D'ASTA

Alle ore 11 del giorno 30 aprile 1923 avrà luogo presso questo
Municipio inppalto, ad unico incanto, a schede segrete, per Paf-
fltto del Teatro Civico di questa città sulla base delPannuo ca-
none d•affitto di L. ô0.000.

flichiedonsi certificati di penal tà e moralità non anteriori a 4

mesi.
Deposito a cauzione L. 12.000 in contanti o in titoli di Stato e

L 2500 in contanti per le spese.
Condizioni ed obblighi risultano dal capitolato 19 ottobre 1922

visibile presso la segreteria.
. Spezia, 5 aprile 1925.

Il segretario generale del Comune
Agnese.

12725 - A pagamento.

Congregazione di carità di Piacenza
Affitto di fondo rustico

Alle ore 11 del 21 corrente presso questa Congregazione (vla
Verdin.SO) si terrà Pasta a schede segrete per Paffitto del fondo
Colombara di Mucinasso in comune di S.Lazzaro Alberoni presso
Piacenza, delPestensione di ett. 45,06,94 sul pr<zzo di base di

L. 47.000.
L'aggiudicazione sarà provvisoria fino alle ore 16 del 2 mag-

gio p. v. (termint abbreviati) e si potranno presentare offerte di

miglioria non inferiore al ventesimo.

Deposito per concorrere all'asta L. 25.000.
,Il quaderno dei patti è ostensibile presso la segreteria.
Piacenza, 5 aprile 1923.

Il presidente
V. Casali.

12726 - A pagamento.

Governo dell'Eritroa
Direzione di colonizzazionc

A VV I SO

L'asta indetta per il 30 marzo 1923, con avviso p bbl:cafo sul
n. 9 del 12 gennaio della Gazzetta ufficiale, per la vendita di circa
1.750 mc. di legname di Ginepro (Inniperus Procera) è prorogata
al 15 maggio 1923.

Il direttore
Floccardi.

12746 - A credito.

R. MANIFATTURA TABA00KI
WrTT.ANO

AVVISO D'ASTA
con aggiudicazione definitiva al 1* incanto

SI FA NOTO
che nel giorno 15 maggio 1928, alle ore 14 precise, si proce-

derà in Milano presso la Direz. della manifattura tabacchijsita in
via Moscova n. 22, a pubblico incanto e per offerte segrete con
le norme stabilite dagli artico'i 87-A e 90 (ultimo comma) del re-
golamento di contabilità generale dello State, alP appalto delle
forniture indicate nel seguente elenco:

Indicazione degli articoli per ciascun lotto

Lotto 1
Punte di Parigi e cambrette, ql. 700.
Deposito provvisorio L. 30.000.

Lotto 2.

Spago animato, ql. 300.
Deposito provvisorio L. 35.000.

Lotto 3.
Tela rada di spago, metri lin. 40.000.
Deposito provvisorio L 55.003.

Le consegne dovranno essere fatte franche di ogni spesa nei
suaganini di una delle Manifatture tabacchi che sarå prescelta
dalPappaltatore.
Le forniture dovranno corrispondere esattamente a tutti i re-

quisiti indicati nelle tabelle annesse al capitolato d'oneri.
Detto capitolato che stabilisce le condizioni dell'appalto, è vi-

s:bile presse la Direzione generale dei monopoli industriali -
U. T. C. M. -- presso: le Manifatture dei tabacchi del Regno, le
Intendenze di finanza e le principali Camere di commercio del
Regno.
Le oferie dei concorrenti all'asta dovranno essere presentate

nell'ora e nei giorni suindicati in piego suggellato alla Commis-
stone incaricata di presiedere alPincanto presso la suddetta Ma-
nifattura, od essere spedite alla Commissione stessa per mezzo
della posta e potronno anch, essere consegnate o fatto conse

gnare alla Direzione della Manifattura non piû tardi del giorno
precedente a quello dell'asta.'
Le offerte per essere valide donanno:
to essere stese su carta da bollo da L. 2,40;
2° essere conformi al modello riportato in calce al presente

avviso ;
3 essere garantite mediante il deposito fissato per ogni lotto

nel precedente elenco.
Detto deposito dovrà essere fatto in una delle sezioni di teso-

reria del Regno in numerarlo oppure in titoli di rendita al por-
tafore dei consolidati o degli altri debiti dello Stato ammessi nei
depositi provvisori per adire le aste pubbliche indette nelPinte-
resse dello Stato.
I titoli e le obbligazioni anzidette saranno calcolati per il lopvalore effettivo a corso di Borsa.
Tali depositi potranno essere fatti anche nelia tesoreria cen-trale qualora siano costituiti esclusivamente da titoli ammessi

per concorrere ai pubblici incanti ;
4 essere corredate da un certificato della Camera di com•

mercio della citti ove risiede il concorrente dal quale risulticheegli esercita il commercio relativo alla fornitura a cui concorre
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e che trovasi in grado, per i mezzi di cui dispone di effettuare colo 87 (comma a) del regolamento per l'Amministrazione del o -

regolarmente la fornitura, trimonio e la contabilità generale dello Stato, cion mediante of-
Tale documento dovrà essere di data non inferiore a 3 mesi ferte segrete, scritte su carta da bollo da L. 2, da presentarsi al-

þal giorno fissato per Pasta.
Le offerte manoanti di tall re laisiti o comunque condizionate,

riferentigi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno come non

.presentate.
Le oforte e i depositi dovranno essere distinti per ciascun lotto,

perchè l'aggiudicazione sarå fatta separatamente lotto per lotto.
L'appalto sarà aggiudicato definitivamento seduta stante, anche

se sarà presentata una sola offerta, a favore di quel concorrente
- ohe avrå richiesto il presso minore per ogni unità di misura de-

l'asta, o da farsi pervenire in piego s'gillato, con impronta a ce-

ralacca, elle autorità appaltanti, per mezzo della posta, ovvero

consegnando personalmente il piega o facendolo consegnare a

tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Delle offerte trasmesse per la posta non sarà tenuto alcun

conto se, per una causa qualsiasi, non pervemssero' in tempo
alle Commissioni d'incanto.
Sulla parte esterna del piego dovranno essere chiaramente in-

dicati 11 nome dell'offerente e l'oggetto dell'asta
. gli articoli sopra indicati, ed in ogni modo minore od armeno
uguale a quello massimo partato dalla scheda segreta Ministe-
riale.
A mente dell'ultimo comma dell'art. 90 del citato regolamento

si avverte che nom verrà data pubblicità ai prezzi indicati nelle
offerte dei concorrenti nè a quello portato nella scheda Ministe-

riale, ne al prezzo di aggiudicazione.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentate offerte

senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila-
sciata dichiarazione di siincolo della cauzione a tergo della quie-
tansa di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in Teso-

reria senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato
dichiarante che segui l'asta sensa ehe i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgaao per fare a loro cura le pratiche di

svincolo.
1Patte indistintamente le spese d'asta e di contratto saranno a

carico dell'aggiudicatario.
Milano, 5 aprile 1923.

II direttore superiore
ing. Mauro Bentivegni.

Non sono ammissibili le offerte condizionate o quelle inviate
per via telegrafica, nè i mandati di procura generale per l'ae -

eettazione di offerte, sottoscritte e presentate dai concorreatt
all'asta per conto di terze persone.
Nelle offerte il ribasso dovrà essere indicato, oltre che in of ee.

anche in lettere, sotto pena di nullità.
Detto ribasso dovrà inoltre essere espresso in un tanto pee

ogni cento lire dell'importo della suddetta fornitura.
Nel suddetto giorno 20 aprile 1923, si procederà all'aggiudica,

zione definitiva a favore di colui che avrå fatto partito più o u-

taggioso superando o almeno raggiungendo il ribasso minimo
contenuto nella scheda segreta dell'Amministrazione.
Tale aggiudicazione avrà luogo anche nel caso sta presentata

una sola offerta
I concorrenti per adire all'asta dovranno produrre il certifi-

cato di aver versato in una Sezione di tesoreria provinciale del
Re'gno (Banca dTtalia), a garanzia dell'asta e per cauzione del
contratto da stipularsi, la somma di L. 60.000 in contanti od
in titoli emessi o garantiti dallo Stato, valutatial corso di borsa
del giorno e del luogo del deposito.
Non saranno accettate offerte con deposito in contanti od in

OFFE RT A

lo sottosoritto mi obbligo ad assumere in appalto la fornitura
costituente il lotto N . . . (iadicarella merce) di cui all'avviso
d'asta pubblicato dalla Manifattura tabacchi di Milano in data 5

aprile 1928 al prezzo in lettere e cifre) di L. . . . . . . . per
ogal unità di misura (quintale o metro lineare) assoggettandomi
alle condizioni tutte fissate nell'avviso medesimo, nel relativo ca-
pitolato d'oneri ed annesse tabelle.
Al di fuori dell'offerta: Offerta per la fornitura di . . . . . .

altro modo.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte,

senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente ril a-
sciata dichiarazione di svincolo della cauzione a tergo della quie-
tanza di deposito
A coloro invece che solo avessero fatto 11 deposito in tesole-

ria, senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certifica to
dichiarante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendes-
sero parte, onde se ne valgano per fare a loro cura le pratictie
di svincolo

lotto n. . . . . . .

(Nome, cognome, paternità e domicilio dell'offerente).
12714 - A credito.

Ministero della Marina

Direzione generale dei servizi amministrativi - (Divisione contratti

AVVISO D'ASTA

per unico incanto
a termini abbreviati a dieci giorni

Si fa noto che il giprno 20 aprile 1923, alle ore 11, avrà
luogo presso il Ministero della Marina, innanzi al signor diret-
tore generale dei servizi amministrativi, un pubblico unico in-
canto per l'appalto della provvista alla R. marina di

Tona. 100 di canapa da pettine e da cordaggio
per la somma presunta complessiva di L. 600.000

in un solo lotto, alle condizioni stabilite dal relativo capitolato di
oneri n. 7 in data 28 febbraio 1923.
La canapa dovrà essere presentata al collando presso la Giunta

di ricezione del R. cantiere di Castellammare di Stabis, in tre

lotti, rispettivamente di 35, 35 e 30 tonn. mantenendo la propor-
stone di 1(5 pettine e 4i5 cordaggio.
La presentazione di collando dovrà avvenire rispettivamente in

gloral 10, 20 e 30 dalla data della partecipazione all'assuntere
della avvenuta approvazione del contratto.
L6noanto avrà luogo a norma di quanto è stabilito dall'arti-

L'agsiu licatario dell'appalto dovra, entro cinque giorni dalla
partecipazione della definitiva aggiudicazione presentarsia questo
Mhiistero (Divisione contratti) per le pratiche relative alla stipu-
lazione del contratto, trascorsi i quali sará in facoltà dell'Ammi-
nistrazione di dichiararlo decaduto dal diritto di eseguire l'im-
presa, devolvendo la cauzione prestata a beneficio dell'Erario.
Le spese di registro, bollo, stampa, ecc., saranno tutte a ca-

rico dell'assuntore,°il quale dovrà versarne il presunto importo
a quest'ufficio all'atto della stipulazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero del -

marina (Divisione contratti), presso gli uffici contratti delle D re-
zioni generali dei Regi arsenali di Spezia, di Taranto, di Pola, -

mandi basi navali di Napoli e Venezia e presso le princi di
Camere di commercio del Regno
I campioni della cannpa da fornire sono visibili, nelle ore di

ufficio, presso la Direzione di commissariato militare marittin >
di Napoli e presso 11 Comando della divisione militare di Bolo,na

Roma, 3 aprile 1923.
Il capo sezione ai contratti
dott. Angelico Pacelli

2701 - A eredito.

ADOZIONE il 3 dicembre 1901, è stato ado t-
tato dal signor Lebriani MarcoCon decreto della R. Corte di fu Loreto, nato 11 24 aprile 7,

appello di Roma in data 28 gen- domiciliato e residente in as-naio 1923, il sig. Perfetti Odon- sanello di Roma=
cre, d'tgnoti, nato a Vitorchiano 12673 -- A pagamento.

Tiumina , gerente M Perasy, direttore sTipografia dello Hantellate


